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(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 



Premessa 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 

territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 

dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 

e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Come riportato nel verbale della Commissione Arconet del 14 dicembre 2022, il Regolamento 

recante la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

approvato dal DM 30 giugno 2022, n. 132, dedica un apposito articolo al rapporto tra il Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria 

delle Pubbliche Amministrazione, stabilendo che “il Piano integrato di attività e organizzazione 

elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto” (art. 8, comma 1). L’art. 7 del 

medesimo decreto prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e 

viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il successivo art. 8 comma 2, precisa 

che “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei 

bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta 

giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci” 

Nello spirito delle finalità del PIAO, pertanto, il presente documento costituisce un 

aggiornamento dinamico e operativo, in sinergia con gli strumenti di programmazione di 

appannaggio dell’Ente locale. 

 

Riferimenti normativi 

 
L’art. 6, cc. 1-4, d.l. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 

previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e 

il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(d.lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della l. n. 190/2012 e d.lgs. n. 33/2013) e 

di tutte le  ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 



Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 

introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 

7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 

giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 

bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 

previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni con meno di 50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO 

procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, 

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, l. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato   di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Il quando normativo di riferimento viene integrato con il DPR n. 81/2022 che individua gli 

adempimenti assorbiti dal PIAO e il DPR n. 132/2022 che ne ha dettagliato maggiormente il 

contenuto. 

A tal uopo si ricorda il parere del Consiglio di Stato n. 506 del 2 marzo 2022 sullo schema di 

Decreto del Presidente della Repubblica recante “Individuazione e abrogazione degli 

adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del d. l. 9 

giugno2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113” nel quale si 

legge testualmente che “La sfida operativa sembra essere costituita dalla capacità del Piao di 

affermarsi come strumento di effettiva semplificazione. 

Uno strumento che non deve costituire ciò che nella pratica internazionale viene definito un ulteriore 

“layer of bureaucracy”, ovvero un adempimento formale aggiuntivo entro il quale i precedenti piani 

vanno semplicemente a giustapporsi, mantenendo sostanzialmente intatte, salvo qualche piccola 

riduzione, le diverse modalità di redazione (compresa la separazione tra i diversi responsabili) e 

sovrapponendo l’ulteriore onere–layer, appunto di ricomporli nel più generale Piao. Al contrario, il 



Piao, nella ratio dell’art.6, sembra dover costituire uno strumento unitario, “integrato” che sostituisce 

i piani del passato e li “metabolizza” in uno strumento nuovo e omnicomprensivo, crosscutting, che 

consenta un’analisi a 360 gradi dell’amministrazione e di tutti i suoi obiettivi da pianificare”. 

Con l’adeguamento del principio contabile applicato 4.1. della programmazione è stata poi 

trovata una forma di coordinamento tra il DUP - la cui sezione operativa resta preposta 

alla previsione del fabbisogno in termini finanziari e di spesa – e il PIAO che, invece, 

contiene le disposizioni relative al funzionigramma e al fabbisogno in termini giuridici e 

gestionali. 

Occorre, altresì, tener conto dell’aggiornamento al PNA 2022 apportato in data 19 dicembre 

2023 con delibera ANAC n. 605 nonché dei necessari adeguamenti alla sezione trasparenza 

operati in seguito all’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 e, in particolare delle disposizioni 

di cui agli artt. 19-36 del codice dei contratti (D.Lgs. n. 36/2023) sulla digitalizzazione degli 

appalti pubblici. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione 2025 - 2027, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 7 del  11.03.2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 11.03.2025. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme 

sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine 

di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2025/2027 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’Amministrazione 

  NOTE 

Comune di Scanno  

Indirizzo Via Napoli n. 21   

Recapito telefonico 0864/74545  

Indirizzo sito internet www.comune.scanno.aq.it  

e-mail scanno.protocollotiscali.it  

PEC scannoprotocollo@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00086720661  

Sindaco Mastrogiovanni Giovanni  

Segretario Comunale Sede vacante  

Numero dipendenti al 
31.12.2024 

5 unità di ruolo 
4 unità a tempo determinato 

 

Numero abitanti al 31.12.2024 1716  

http://www.comune.scanno.aq.it/
mailto:protocollo@comune.scontrone.aq.it
mailto:scannoprotocollo@pec.it


 
 

2.1 Sottosezione Valore pubblico 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Si fa 

comunque rinvio al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 11.03.2024. 

Questo Ente fa proprie le recenti considerazioni dell’ANAC (deliberazione n. 7 del 17 

gennaio 2023, pag. 23) secondo cui “va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa 

come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. 

Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo 

anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere 

individuale e collettivo”. 

Il valore pubblico può essere, infatti, definito come l’incremento del benessere reale 

(economico, sociale, ambientale, culturale) che si viene a creare presso la collettività e che 

deriva dal migliore utilizzo da parte delle pubbliche amministrazioni delle risorse tangibili 

(finanziarie e tecnologiche) ed intangibili (capacità organizzativa, relazioni interne ed esterne, 

capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, capacità di riduzione 

dei rischi reputazionali dovuti ad insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi). 

In tale prospettiva, il valore pubblico si crea programmando sia obiettivi operativi specifici e 

relativi indicatori di performance che obiettivi operativi trasversali, come la semplificazione, 

la digitalizzazione, la piena accessibilità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di 

generazione del valore pubblico. 

Il PNA 2022 si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti 

dovuti alle riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso 

ancor più problematico dagli eventi bellici in corso. 

L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione sui 

contratti pubblici introdotte per esigenze di celerità nella gestione degli interventi 

programmati, dall’altra, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e l’organizzazione 

– mediante il nuovo Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO) – di efficaci presidi 

di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR 

siano vanificati da eventi corruttivi, consentendo, così, il perfezionamento del processo di 

semplificazione e digitalizzazione delle procedure amministrative. 

 
2.2 Sottosezione Performance 

 
Sebbene il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non 

preveda l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 

dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti (da ultimo 

deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, che afferma 

“L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia  essa dovuta all’esercizio della facoltà 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs.267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 

5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale 

dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 

Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”) si procede 

ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il 

contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, 

unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i 

quali l’organizzazione è costituita”. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una 

determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, 

espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è 

riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. 

L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 

giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione 

è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è 

finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza 

e di efficacia dell’amministrazione. 

Essa deve indicare almeno: 

a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 
vigenti in materia; 

b) gli obiettivi di digitalizzazione; 

c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 
dell’amministrazione; 

d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente nel Comune di 

SCANNO è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 86 del 18.12.2021. 

L’attività di misurazione e valutazione della performance è volta al miglioramento della 

qualità dei servizi offerti dall’Ente, nonché alla crescita delle competenze professionali dei 

dipendenti attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione di incentivi per i risultati 

conseguiti. 

Tale attività è svolta: a) dal Nucleo di valutazione/Organismo indipendente di 

Valutazione (OIV), cui compete la misurazione e valutazione della performance 

dell’Amministrazione nel suo complesso, della performance organizzativa e della 

performance individuale dei responsabili di area; b) dai Responsabili di   Area, cui compete 

la valutazione della performance del personale non apicale assegnato all’unità 

organizzativa di riferimento; c) dal Segretario comunale che coadiuva il nucleo di 

valutazione/OIV per  quanto attiene la valutazione dei Responsabili di Area; d) dal Sindaco 

il quale valuta il Segretario comunale, anche per le eventuali funzioni di responsabile di 

un Servizio, con il supporto del Nucleo di Valutazione/OIV. 

Tra le principali novità relative alla presente sottosezione si segnala la necessità di prevedere 

appositi obiettivi di inclusione sociale e accesso delle persone con disabilità, ai sensi dell’art. 4 

del D.Lgs. n. 222/2023. Attraverso apposite modifiche al D.Lgs. n. 150/2009 è stato infatti 

previsto che nel valutare la performance individuale ed organizzativa si tiene conto del 

raggiungimento o meno di specifici obiettivi per l'effettiva inclusione sociale e possibilità di 



accesso alle persone con disabilità. 

Il decreto legge del 24.02.2023, n. 13, all’art. 4 bis, comma 2, ha inoltre previsto l’obbligo per 

le amministrazioni pubbliche di assegnare a tutti i responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali specifici obiettivi annuali per il rispetto dei tempi di pagamento definendoli nei 

sistemi di valutazione della performance con la precisazione che il mancato rispetto dei 

termini di pagamento importa l’obbligo di decurtazione del 30% dell’indennità di risultato a 

carico di ciascuna EQ responsabile dei pagamenti. 

La RgS con la circolare n. 1/2024 ha fornito le indicazioni operative per il rispetto dei tempi 

di pagamento in ottemperanza alla legge 145/2018 prevedendo che gli enti locali debbano 

pagare entro 30 giorni con possibile estensione fino a un massimo di 60 giorni solo se con 

opportuna giustificazione. 

Con la direttiva del 28 novembre 2023, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, ha 

fornito alle amministrazioni locali nuove indicazioni in merito alla misurazione e valutazione 

della performance. 

In particolare, stabilisce che ogni amministrazione preveda, nell’ambito dei rispettivi sistemi, 

che tutto il personale, a partire dal livello dirigenziale, venga valutato anche con riferimento 

alla capacità di esercitare adeguatamente la propria “leadership”. La Direttiva fornisce, in 

particolare, indicazioni sulla formazione prevedendo che ai dirigenti venga affidato il 

compito di promuovere percorsi per l’accrescimento delle competenze del capitale umano. È, 

quindi, fondamentale stabilire priorità formative sia per il perfezionamento delle competenze 

personali, sia per l’efficace svolgimento del ruolo dirigenziale, al fine di poter guidare con 

successo il personale assegnato ed essere protagonisti di un vero cambiamento all’interno 

delle proprie organizzazioni. Devono, inoltre, essere previsti obiettivi formativi individuali 

dei dirigenti/responsabili e dei dipendenti (almeno 24 ore anno per ciascun dirigente; 

almeno 24 ore anno per ciascun dipendente) che sono incrementati annualmente nella misura 

del 20%, salvo limitate e motivate eccezioni. 

Con nota n. 430 del 24/01/2024, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, facendo 

seguito alla propria circolare del 28/11/2023, ha invitato tutte le pubbliche amministrazioni 

ad assegnare gli obiettivi al personale non oltre il mese di febbraio; la tempestività nella loro 

assegnazione è il presupposto necessario affinché il personale abbia modo e tempo di 

predisporre gli strumenti organizzativi, correlati al proprio livello funzionale e di 

responsabilità, che ritiene necessari per il loro conseguimento. Gli obiettivi, oltre che assegnati 

tempestivamente, devono essere chiari, concreti e misurabili. 

 
OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE 

 
L’obiettivo del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”, 

convertito in legge n. 108/2021 è quello di far avanzare velocemente le opere previste nel 

PNRR, snellendo le procedure e disciplinando la governance, eliminando quindi i “colli di 

bottiglia” che potrebbero ritardare gli investimenti e l’attuazione dei progetti, mettendo a 

rischio l’intera strategia per il rilancio del Paese. 

Sono previsti interventi finalizzati ad accelerare e snellire le procedure e, allo stesso tempo a 

rafforzare la capacità amministrativa della Pubblica amministrazione in vari settori. 

Semplificazioni giudicate necessarie per favorire la transizione energetica e quella digitale. 

 
OBIETTIVI DI DIGITALIZZAZIONE 



 
Il miglioramento della qualità dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa 

indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, 

imprese o altre amministrazioni pubbliche. In questo processo di trasformazione digitale è 

essenziale che i servizi abbiano un chiaro valore per l’utente. Questo obiettivo richiede un 

approccio multidisciplinare nell'adozione di metodologie e tecniche interoperabili per la 

progettazione di un servizio. Occorre quindi agire su più livelli e migliorare la capacità delle 

Pubbliche Amministrazioni di generare ed erogare servizi di qualità. Nel Piano Triennale per 

l’informatica nella Pubblica Amministrazione pubblicato sul sito dell’AgID sono fornite le 

indicazioni per migliorare i processi di trasformazione digitale della PA. 

Tale nuovo Piano si inserisce nel più ampio contesto di riferimento definito dal programma 

strategico “Decennio Digitale 2030”, istituito dalla Decisione (UE) 2022/2481 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2022, i cui obiettivi sono articolati in 

quattro dimensioni: competenze digitali, servizi pubblici digitali, digitalizzazione delle 

imprese e infrastrutture digitali sicure e sostenibili. 

 

- OBIETTIVI CORRELATI ALLA QUALITA’ DEI PROCEDIMENTI E DEI SERVIZI –  

ANNO 2025 

 

Di seguito si riportano gli obiettivi che con il presente Piano vengono assegnati alle singole 
Aree.  
 
 

PERFORMANCE INDIVIDUALE: 
 

SEGRETERIA 

 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le 

competenze, anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al 

servizio stesso, le seguenti attività ordinarie: 

- collaborazione e assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’ente, - 

sovrintendenza e coordinamento dell’attività dei titolari di posizione organizzativa, - 

partecipazione alle sedute del Consiglio e della Giunta, - gestione giuridica del personale, - 

gestione dell’attività contrattuale dell’ente, - consulenza nei riguardi degli altri organi 

comunali. 

Segretario Comunale: sede di segreteria singola vacante 

 

OBIETTIVO n. 1: Svolgimento e perfezionamento contrattazione collettiva integrativa del 

personale per l’anno 2025, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal CCNL di 

Comparto; 

OBIETTIVO n. 2: Predisposizione Regolamento “Incentivi funzioni tecniche” alla luce del 

nuovo Codice dei   Contratti Pubblici d.lgs n. 36/2023; 

OBIETTIVO n. 3: Predisposizione Regolamento per progressioni economiche all’interno delle 

Aree (PEO) e predisposizione Regolamento per la progressione verticale tra Aree (disciplina 

transitoria e a regime) ex artt. 13-15 del CCNL Funzioni Locali 16/11/2022 e art. 52, comma 



1-bis, penultimo periodo, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 

Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2024. 

AREA AMMINISTRATIVA  

 
Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le 

competenze, anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al 

servizio stesso, le seguenti attività ordinarie: Affari Generali, Segreteria, Contenzioso e Affari 

legali, Atti amministrativi, Protocollo e Archivio, notifiche e pubblicazioni, Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale, Leva militare, Istat e Ufficio Statistico, Affari Sociali, Urp, Servizi scolastico-educativi, 

Turismo- Sport-Cultura e tempo libero. 

Ad interim: Servizio gestione giuridica del personale – risorse umane 
 

RESPONSABILE DI AREA (E.Q.): Avv. Davide D’Aloisio (dipendente a tempo 

determinato e parziale “c.d. scavalco d’eccedenza” ex art. 1 comma 557 L. n. 311/2004 – 12h 

settimanali ultra orario ordinario di lavoro), in forza di decreto  sindacale n. 4 del 31.12.2024 

 

OBIETTIVO n. 1: Quale componente della delegazione datoriale (Parte pubblica), 
svolgimento e perfezionamento contrattazione collettiva integrativa del personale per l’anno 
2025, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal CCNL di Comparto; 

OBIETTIVO n. 2: Avvio ed attuazione procedure programmate per il reclutamento del 

personale a tempo indeterminato e determinato (anche con rapporti di lavoro flessibile) come 

stabilito dalla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali (COSFEL) nella seduta 

del 6/08/2022 e nel vigente PIAO – sottosezione 3.3. Piano triennale dei Fabbisogni di 

Personale – annualità 2025; 

OBIETTIVO n. 3: Attuazione dell’esperienza digitale del cittadino nei servizi pubblici al fine 
di migliorare la qualità e l’utilizzabilità dei servizi pubblici digitali (finanziati con fondi 
PNRR); 
  
Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2025. 
 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E TRIBUTI 

 

Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le 

competenze, anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al 

servizio stesso, le seguenti attività ordinarie: programmazione economico finanziaria, gestione 

bilancio di previsione e conti consuntivi, gestione delle entrate tributarie ed extra-tributarie, gestione 

del patrimonio mobiliare comunale, gestione Tesoreria, Società partecipate, contenzioso tributario e 

mediazioni. 

 

RESPONSABILE DI AREA (E.Q.) ad interim, Avv. Davide D’Aloisio (dipendente a tempo 

determinato e parziale “c.d. scavalco d’eccedenza” ex art. 1 comma 557 L. n. 311/2004 – 12h 

settimanali ultra orario ordinario di lavoro), in forza di decreto sindacale n. 4 del 31.12.2024 

 

OBIETTIVO n. 1: Rispetto e riduzione dei tempi di pagamento , come previsto dalle vigenti 

disposizioni normative in materia; 



OBIETTIVO n. 2: Elaborazione ruoli coattivi ed implementazione attività di riscossione dei 

tributi, anche con il supporto ed ausilio di società esterne, qualificate e specializzate in 

materia; 

OBIETTIVO n. 3: Predisposizione nuovo Regolamento generale delle entrate tributarie ed 

extratributarie dell’Ente; 

  

Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2025. 

 

AREA TECNICA – LAVORI PUBBLICI 

 

Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le 

competenze, anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al 

servizio stesso, le seguenti attività ordinarie: progettazione, gestione ed esecuzione lavori 

pubblici – piano triennale lavori pubblici e piano triennale forniture di beni e servizi – 

manutenzioni straordinarie beni pubblici.   

 

RESPONSABILE DI AREA (E.Q.): Ing. Paola Iacobucci (dipendente a tempo determinato 

e parziale – 18h settimanali ultra orario ordinario di lavoro), in forza di decreto sindacale n. 5 

del 31/12/2024. 

 

OBIETTIVO n. 1: Attività esecuzione opere pubbliche – Anno 2025. – Programmazione 

esigenze dell’Amministrazione, progettazione e investimenti per realizzazione opere 

pubbliche programmate. - Gestione procedure di gara ed affidamenti secondo nuovo Codice 

dei Contratti (D.Lgs. n. 36/2023). 

OBIETTIVO n. 2: Bandi PNRR - attività di supporto interno, di verifica preliminare della 

fattibilità dei bandi e successiva predisposizione della documentazione per la partecipazione; 

OBIETTIVO n. 3: Puntuale rendicontazione dei finanziamenti PNRR sulla piattaforma REGIS; 

 

Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2025. 

 

AREA TECNICA – EDILIZIA E URBANISTICA, PATRIMONIO, MANUTENZIONI   

 

Il servizio comprende, a titolo indicativo, dovendosi considerare assegnate al servizio tutte le 

competenze, anche non espressamente indicate, comunque rientranti nell’ambito assegnate al 

servizio stesso, le seguenti attività ordinarie: pianificazione territoriale, attività di 

manutenzione ordinaria di immobili, arredi, attrezzature, magazzini, impianti, demanio 

stradale, aree verdi, gestione del servizio raccolta rifiuti. 

 

RESPONSABILE DI AREA (E.Q.): Dott. Piermassimo Tarullo (dipendente a tempo 

indeterminato e pieno del Comune di Scanno e titolare di E.Q.), in forza di decreto  sindacale 

n. 2 del 20.01.2024; 

 

OBIETTIVO n. 1: Espletamento attività inerenti al settore edilizia e urbanistica. Manutenzioni 

ordinarie patrimonio pubblico. – Gestione e controllo delle attività in esecuzione. - Gestione 

procedure di gara ed affidamenti secondo nuovo Codice dei Contratti (D.Lgs. n. 36/2023). 



OBIETTIVO n. 2: Implementare il miglioramento e la fruibilità degli spazi fisici da parte di 

soggetti con     disabilità. 

OBIETTIVO n. 3: Bandi PNRR - attuare la transizione al digitale dei procedimenti e dei 

servizi all'utenza (Cloud, Spid e CIE, Servizi digitali al cittadino, PagoPA e piattaforma 

notifiche digitali) – Rendicontazione. 

 

N. 4 DIPENDENTI (Area degli Operati – ex Cat. A previgente sistema di classificazione) 

OBIETTIVO: - manutenzione e cura del verde pubblico; - manutenzioni ordinarie patrimonio 

pubblico; - piano neve stagione invernale e servizi esterni di competenza.    

 
Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2025. 

 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

Performance Area Amministrativa e Risorse Umane 

OBIETTIVO n. 1: Informatizzazione e digitalizzazione. Analisi e studio di un’opportunità 

della revisione degli applicativi al fine di implementare e migliorare la gestione dei flussi 

documentali, della conservazione documentale e razionalizzazione del tempo lavoro nella 

gestione delle pratiche. 

OBIETTIVO n. 2: Aumentare la tempestività e la completezza dei dati da pubblicare sul sito e 

sulla sezione Amministrazione Trasparente. 

 
Performance Area economico Finanziaria e Tributi 

OBIETTIVO n. 1: Migliorare la tempestività dei pagamenti. 

OBIETTIVO n. 2: Aumentare la tempestività e la completezza dei dati da pubblicare sul sito 

e sulla sezione Amministrazione Trasparente. 

 
Performance Aree Tecnica – Lavori Pubblici - Edilizia e Patrimonio - Manutenzioni 

OBIETTIVO n. 1: Ridurre i tempi di risposta alle istanze di accesso agli atti in materia 

edilizia ed urbanistica. – Ridurre i tempi di evasione delle pratiche e procedimenti 

OBIETTIVO n. 2: Aumentare la tempestività e la completezza dei dati da pubblicare sul sito 

e sulla sezione Amministrazione Trasparente. 

 
Indicatore di risultato: tutti gli obiettivi devono essere raggiunti entro il 31.12.2025. 
 
 

OBIETTIVI PER FAVORIRE LE PARI OPPORTUNITA’ E L’EQUILIBRIO DI GENERE 
 

Il presente PIAO contiene una sezione dedicata alle azioni concrete per favorire le pari 

opportunità ex art. 48 D.lgs. n. 198/2006 (PAP triennio 2025-2027). Si rinvia, pertanto, alla 

sottosezione 3.2. 

2.3. Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza  

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 



corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 

e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 

funzionale alle strategie di creazione di valore pubblico. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 

sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013. 

Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi 

di prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso 

tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 

Il PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’Anac il 16 novembre 2022, ha ricevuto in data 13 

gennaio 2023 l’approvazione del Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto 

della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti, come il Comune di SCANNO, sono state introdotte 

alcune misure di semplificazione, in particolare la conferma, dopo la prima adozione, per le 

successive due annualità, del PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in 

vigore, salvo circostanze sopravvenute che impongano una revisione della programmazione, 

nonché misure per rafforzare il monitoraggio, sia in termini di periodicità dello stesso che di 

campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta   attuazione. 

Per quanto concerne la parte generale, alla luce dell’interesse dell’Autorità a potenziare le 

misure in materia, è stato svolto un approfondimento sul divieto di pantouflage, oltre a fornire 

indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza 

del PIAO. 

La parte speciale, invece, riguarda i contratti pubblici, con particolare riferimento alla 

disciplina del conflitto di interessi e della trasparenza in materia, oltre che la gestione 

commissariali cui è affidata la realizzazione delle grandi opere previste nel PNRR. 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. 

Tale aggiornamento, tenuto conto dell’entrata in vigore del nuovo Codice, concerne 

principalmente il settore dei  contratti pubblici e individua i primi impatti che lo stesso sta 

avendo anche sulla predisposizione di presidi di anticorruzione e trasparenza. In particolare, 

sono stati esaminati i principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di 

conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi 

e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti 

superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 

È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili 

correlazioni tra rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del 

PNA 2022) con nuove tabelle aggiornate. 

La parte finale dell’aggiornamento è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Nello 

specifico, è stata delineata la disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa 

alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei 

regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 

261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i 

documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va 

assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e 



contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla attuazione degli obblighi di trasparenza 

per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse. 

La presente sezione del PIAO si pone dunque in un’ottica di rinnovamento rispetto ai 

precedenti PTPCT adottati, recependo, concretizzando e valorizzando quanto sancito 

all’interno del PNA 2019 (delibera ANAC n. 1064/2019), del D.L. 80/2021 di introduzione 

del PIAO, degli Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022 

(Approvato dal Consiglio Anac in data 02.02.2022), del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 

(Delibera Anac n. 7 del 17.01.2023), nonché dell’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 (delibera 

Anac n. 605 del 19.12.2023), in quanto applicabili al contesto di questa amministrazione. 

E’ importante sottolineare come con tale nuovo Piano si vuole porre un taglio, semplificatorio 

ma non semplicistico, calato nel concreto di un Comune di piccole dimensioni, ma pur 

sempre volto ad un’efficace prevenzione della corruzione. 

Al fine di aggiornare la sezione anticorruzione, il Comune di SCANNO ha pubblicato sul 

proprio sito istituzionale dal 22 marzo 2024 al 10 aprile 2024 un avviso di preinformazione 

rivolto agli stakeolders per recepire eventuali proposte ed osservazioni. 

Alla scadenza del termine non è pervenuta alcuna osservazione. 
 
Oggetto e finalità 

Gli elementi essenziali della presente sottosezione, volti a individuare e contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 

legislativo n. 33 del 2013. Con deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 è stato - per altro 

- approvato il PNA 2022 nel quale è contenuta una pregnante definizione del concetto di 

corruzione, agganciata ai binari della “sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione 

non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa 

considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento 

dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese”. In tal senso - come spesso 

puntualizzato da ANAC e dalla giurisprudenza amministrativa - la corruzione esula dalla 

mera integrazione di una fattispecie penale, potendosi infatti riscontrare aspetti di fenomeni 

corruttivi ogni qual volta dei comportamenti soggettivi di un dipendente pubblico devino dai 

doveri di ufficio e dalla cura imparziale dell’interesse pubblico sotteso alle decisioni da 

adottare. Si osserva, per altro, che per essere efficace la prevenzione della corruzione 

dovrebbe, intrinsecamente, consistere in ponderate misure dalla prospettiva peculiare e 

proporzionata alle realtà viventi nell’ente: con misure che cioè riducano il più possibile 

all’interno della Amministrazione il potenziale rischio che i pubblici dipendenti adottino atti 

di natura corruttiva. Per questo, è utile porre mente tanto a misure di carattere oggettivo, 

quanto misure di carattere soggettivo. 

Le misure di tipo oggettivo sono quelle volte a prevenire i rischi corruttivi incidendo 

sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Amministrazione comunale. Si tratta di basilari 

misure (controlli, trasparenza, formazione)  che prescindono da considerazioni soggettive - la 

propensione personale dei dipendenti a compiere atti di natura corruttiva - e si preoccupano 

di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti 

corruttivi. 

Le misure di carattere soggettivo tengono conto del comportamento dei dipendenti e 

concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare l’inveramento di 



estrinseche condotte devianti, quali il compimento dei reati di natura corruttiva, dei reati di 

cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la pubblica 

amministrazione”), dunque, diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di ogni 

altro reato di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri 

di un dipendente pubblico, previsti da norme amministrativo-disciplinari, fino ad evitare 

l’assunzione di - senz’altro deprecabili – decisioni contrarie all’interesse pubblico 

perseguito dall’Amministrazione, a detrimento dell’imparzialità, ma, anche sotto il più 

generale piano del pericolo per il buon andamento amministrativo. 

Secondo quanto previsto dall’intesa Governo – Regioni – Enti Locali del 24/7/2013, viene 

prestata la massima attenzione al tentativo di adattare l’astratta disciplina prevista dalla 

legge alla dimensione demografica di questo ente, sciogliendo rigidità che sono di ostacolo al 

buon funzionamento dell’ente, stesso, secondo i principi di efficacia, efficienza ed 

economicità dell’azione amministrativa. 

E’ notorio che la normativa nazionale ed il piano nazionale anticorruzione devono essere 

applicati tenendo conto della realtà specifica degli enti locali e in particolare di quella di 

questo ente, delle sue dimensioni demografiche, dell’assenza di figure dirigenziali 

nell’organico nonché della sua struttura organizzativa; anche in ragione della problematica 

afferente alle possibili incompatibilità ed ai conflitti d’interesse a carico del responsabile della 

prevenzione, come pure in relazione alla problematica della rotazione del personale 

dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità. 

In coerenza con l’impianto delle fonti normative sopracitate, le misure di prevenzione di 

cui al presente Piano sono rivolte alle attività di funzionari e dipendenti del Comune di 

SCANNO, con esclusione delle attività riconducibili alla stretta competenza degli organi 

politici. Il sistema dei controlli anticorruzione viene infatti attuato nel rispetto del principio 

distintivo tra funzioni di indirizzo politico e compiti di gestione amministrativa. Restano, 

perciò, ferme le funzioni di controllo politico-amministrativo del Consiglio del Comune di 

SCANNO, dei loro rispettivi membri, così come disciplinato dalle pertinenti fonti normative 

ossia dalla Legge, dallo Statuto e dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio comunale 

di SCANNO. 

 
PARTE GENERALE 

 
1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e di gestione del rischio 

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 

attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione 

degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 

fenomeno corruttivo. 

Il PNA 2022 è stato approvato con Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023. 

L’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 stato approvato con delibera ANAC n. 605 del 
19.12.2023. 

 
1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il 



Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo Ente 

è il Segretario Comunale titolare e/o reggente. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti 

i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 

RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge, tra gli altri, i seguenti compiti: 

- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 

190/2012); 

- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 

190/2012); 

- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

- quale responsabile per la trasparenza, svolge un’attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza. 

Il Responsabile non dispone di una struttura organizzativa dedicata di supporto per lo 

svolgimento delle sue funzioni e si avvale, nei limiti delle limitate risorse disponibili, del solo 

supporto operativo, parziale e non continuativo, degli incaricati di E.Q. del Comune di 

SCANNO. 

 
1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 

con particolare riferimento alla fase di predisposizione del piano e al monitoraggio. In tale 

quadro, l’organo di indirizzo politico ha, tra gli altri, il compito di: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, 

lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica 

che coinvolgano l’intero personale. 

La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico cui competono l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del P.T.P.C.T. 

 



1.1.4. I Responsabili di Area 

Gli incaricati di E.Q., nell’ambito dei Servizi di rispettiva competenza, partecipano al 

processo di gestione del rischio e sono referenti del RPCT. In particolare l’articolo 16 del d.lgs. 

n. 165 del 2001 dispone che: concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e 

contrastare i fenomeni di corruzione e a controllare il rispetto da parte dei dipendenti 

dell'ufficio cui sono preposti (comma 1-bis); forniscono le informazioni richieste dal soggetto 

competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo 

(comma 1-ter). I Responsabili di Area, incaricati di E.Q., inoltre, con riguardo alle attività 

considerate a rischio dal presente Piano: 1) svolgono attività informativa nei confronti del 

R.P.C.T. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c, della legge 190 del 2012; 2) osservano le 

misure contenute nel P.T.P.C.T; 3) vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e 

ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari; 4) 

presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza i monitoraggi 

sulle attività poste in essere in merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità indicate 

nel piano presente, nonché sull’attuazione delle Misure previste. 

 
1.1.5. I dipendenti dell’Ente 

Tutti i dipendenti del Comune di SCANNO devono mettere in atto le misure di 

prevenzione del rischio corruttivo: la violazione è fonte di responsabilità disciplinare. I 

dipendenti, inoltre: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- osservano le misure contenute nella Disciplina di Prevenzione della Corruzione e 
T rasparenza. (art. 1, comma 14, della l. n. 190/2012); 
- segnalano le situazioni di illecito al RPCT; 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241/1990; artt. 6 e 7 

Codice di comportamento DPR 62/2013). 

 
1.1.6. L’organismo Indipendente di Valutazione 

L’organismo Indipendente di Valutazione del Comune di SCANNO è il dott. Vincenzo 

Casone, nominato in forma monocratica con decreto sindacale n. 3 del 30 settembre 2021. 

L’organismo Indipendente di Valutazione svolge le seguenti attività: 1. considera i rischi e le 

azioni inerenti alla prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti; 2. produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto 

dal d.lgs. 150/2009; 3. esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento e sulle 

eventuali integrazioni previste; 4. verifica che nella misurazione e valutazione delle 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 5. 

verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT; 6. può 

essere interpellato da Anac in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e trasparenza; 7. offre supporto metodologico al RPCT e agli altri attori in 

riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 

 
1.1.7. I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

1. osservano le misure contenute nella presente sezione del Piao; 

2. segnalano le situazioni di illecito; 



3. sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento; 

4. autocertificano l’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità eventualmente 
 necessarie; 

5. producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse. 

Il Comune di SCANNO si impegna a garantire la diffusione e la conoscenza effettiva del 

presente documento a tutti i dipendenti, e ad attuare specifici programmi di formazione che 

sarà obbligatoria e differenziata in funzione del livello di rischio in cui operano i dipendenti 

medesimi. 

 
1.1.8. Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) del Comune di SCANNO è 

il Responsabile dell’Ufficio tecnico, geom. Piermassimo Tarullo, ed è incaricato di compilare e 

di aggiornare  l’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

 
1.2. Processo di adozione della Sezione Rischi corruttivi e trasparenza – PIAO 2025/2027 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all’amministrazione, la proposta di aggiornamento e integrazione del piano triennale per la 

prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2025-2027, oggi sezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del Piano Integrato di Attività e organizzazione, è stata predisposta dal 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza, di seguito RPCT, che 

ai sensi dell’art. 1, comma 7, della sopra citata legge n. 190/2012, è stato individuato nel 

Segretario Comunale o Vice Segretario dell’Ente. 

Il processo di adozione del Piano deve avvenire ed è avvenuto con procedura aperta alla 

partecipazione degli stakeholder interni ed esterni. 

Sulla home page del sito web dell’ente è stato pubblicato dal 22 marzo 2024 al 10 aprile 2024 

un avviso di preinformazione rivolto agli stakeolders per recepire eventuali proposte ed 

osservazioni. 

Alla scadenza del termine non è pervenuta alcuna osservazione. 

In considerazione della dimensione dell’Ente con meno di 50 dipendenti e che non vi sono 
state evidenze di episodi corruttivi, la normativa prevede una serie di semplificazioni tra cui: 
- il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni; 
- andranno schedulati i processi relativi solo a determinate materie a rischio corruzione 

(autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi; concorsi e prove selettive; processi di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico). 

Inoltre, in ragione delle più che ridotte dimensioni dell’Ente (sia per abitanti che per numero 
di dipendenti), si ritiene coerente snellire la procedura di adozione con una istruttoria 
semplificata. 
La sezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano Integrato di Attività e organizzazione è 
approvato dalla Giunta comunale, quale organo di indirizzo politico esecutivo, su proposta 
del RPCT ed in conformità con gli obiettivi strategici adottati. 
Il PTPCT, una volta adottato dall'Ente, deve essere oggetto di: 

- comunicazione all’ANAC. In base all’indirizzo di cui alla determina ANAC n. 12/2015, la 

comunicazione si intende adempiuta con la pubblicazione del documento in 

“Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione della 

corruzione”; 

- segnalazione inviata tramite mail personale a ciascun dipendente e collaboratore del 

Comune di SCANNO anche in occasione della prima assunzione in servizio; 



- trasmissione, ai sensi dell’articolo 1, comma 8 bis della l. 190/2012, al Nucleo di Valutazione. 

Il PIAO, pertanto, sarà pubblicato nei successivi 30 giorni dall’adozione sul sito web 

istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di 

primo livello “Altri contenuti” sotto- sezione di secondo livello “Prevenzione della Corruzione”. 

Il Piano potrà subire modifiche anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza, allorquando siano accertate significative 

violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi 

o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

Nella Sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO si delinea un programma di attività di 

prevenzione del fenomeno corruttivo, derivante da una preliminare fase di analisi che, in 

sintesi, consiste nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di 

funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. 

In ragione di ciò la struttura della Sezione si sviluppa nelle seguenti fasi, che costituiscono, 

insieme agli allegati, anche le sezioni del piano (così come previsto dall’allegato 1 al P.N.A.): 

1) individuazione delle aree a rischio corruzione; 

2) determinazione delle misure di prevenzione del rischio corruzione; 

3) individuazione di misure specifiche e, per ciascuna misura, del responsabile e del termine per 

l'attuazione (misure obbligatorie e misure ulteriori) 

4) definizione del processo di monitoraggio sulla realizzazione del piano; 

 
1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 

l’organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 

32/2022 (art. 3). L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo 

chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la 

creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione 

istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto essenziale. 

Nello specifico sono stati individuati i seguenti obiettivi strategici per il triennio 2025-

2027 in tema di anticorruzione, funzionali alle strategie di creazione del valore pubblico: 

garantire la coerenza del ciclo di programmazione anticorruzione con gli altri cicli di 

programmazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance; 

 garantire la coerenza tra obiettivi di prevenzione della corruzione, obiettivi di 

performance, di organizzazione del lavoro agile, delle pari opportunità e di assenza di 

discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di formazione; 

 potenziare la cultura dell’etica, anche con riferimento alle innovazioni del Codice del 

comportamento previste dall’art. 4 del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79; 

 potenziare il monitoraggio. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 

misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi strategici per il triennio 2025-2027 in materia 



di trasparenza, funzionali alle strategie di creazione del 

valore pubblico: 

 garantire la coerenza del ciclo di programmazione della trasparenza con gli altri cicli di 

programmazione e, in particolare con il ciclo di programmazione della performance; 

 garantire la coerenza tra obiettivi di trasparenza, obiettivi di prevenzione della 

corruzione, obiettivi di performance, di organizzazione del lavoro agile, delle pari 

opportunità e di assenza di discriminazioni, di gestione delle risorse umane e di 

formazione; 

 accrescere il livello della trasparenza mediante la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a 

quelli obbligatori; 

 potenziare il monitoraggio. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione degli 

obiettivi prevista dall’Ente. 

In ogni caso si evidenzia che è opportuno bilanciare la previsione delle misure in materia di 

anticorruzione tenendo conto della effettiva utilità delle stesse ma anche della relativa 

sostenibilità amministrativa, al fine di concepire un sistema di prevenzione efficace e 

misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze dell’amministrazione. 

 
2. Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del 

contesto, sia esterno che interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni 

necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 

dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto 

interno). 

 
2.1. Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: il primo, evidenziare come le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, 

a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio nel quale 

l’amministrazione si trova ad agire possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; il 

secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. Negli enti locali, ai fini 

dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli 

elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 

Camera dei Deputati. 

Particolare importanza rivestono, altresì, i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità 

generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e 

borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo 

mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica 

amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche 

dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di 

indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del 

whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; 



informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che 

operano nello stesso territorio o settore. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine 

e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate 

sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.), relativi, in generale, 

ai dati della Regione Abruzzo ed in particolare a quelli della Provincia di L’Aquila è 

possibile, qui, ritenere che il contesto esterno all’attività dell’Ente non sia interessato da 

particolari fenomeni di corruzione. 

In relazione al contesto esterno e alle specificità dell'ambiente in cui l’Amministrazione opera 

e alle dinamiche sociali, economiche e culturali, si rinvia, ad ogni modo, alla “Relazione 

sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 

criminalità organizzata” relativa all’anno 2021 presentata dal Ministro dell’Interno e 

disponibile al seguente indirizzo web: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/202401/relazione_sullattivita_delle_forze_d

i_polizia_anno_202 1.pdf, alla Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività 

svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia che è possibile 

visionare al seguente link (v. più specificatamente pagg. 239 e ss.): https:// 

direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/04/Semestrale-I- 

2022.pdf  nonché ai documenti relativi alle relazioni per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

2023 della Corte dei Conti Abruzzo, al link: 

https://www.corteconti.it/Download?id=aefbb03d-5832-425b-8f3d- 249260999603. 

Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli 

procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione 

alla gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e 

produttivo. 

Tanto più alla luce di quanto recentemente affermato dall’ANAC con deliberazione n. 7 del 

17 gennaio 2023 (pag. 22) secondo cui “in questa particolare fase storica in cui sono impegnate 

ingenti risorse finanziarie e in cui, proprio al fine di rendere più rapida l’azione delle amministrazioni, 

sono state introdotte deroghe alla disciplina ordinaria, è ad avviso dell’Autorità necessario ribadire 

chiaramente che è fondamentale ed indispensabile programmare e attuare efficaci presidi di prevenzione 

della corruzione”. 

In ragione di tutto quanto sopra riferito e delle relazioni quotidianamente intrattenute con 

cittadini, imprese ed altri soggetti istituzionali, appare possibile affermare che il contesto 

esterno nell’ambito del quale si trova ad operare concretamente questo Comune non presenti 

evidenti sintomatologie di fenomeni corruttivi potenziali o attuali. 

 
2.2. Analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far 

emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione 

della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e 

di programmazione e di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la 

struttura burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale ed ha il compito di 

http://www.interno.gov.it/sites/default/files/202401/relazione_sullattivita_delle_forze_di_polizia_anno_202
http://www.interno.gov.it/sites/default/files/202401/relazione_sullattivita_delle_forze_di_polizia_anno_202
http://www.corteconti.it/Download?id=aefbb03d-5832-425b-8f3d-


tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 

governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti: 
 

SINDACO MASTROGIOVAN
NI 

GIOVANNI 

COMPOSIZIONE GIUNTA COMUNALE 

Vice Sindaco MARONE GIUSEPPE 

Assessore CIARLETTA ARMANDO 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE 

Consigliere 

comunale 

GIANSANTE CESIDIO 

Consigliere 

comunale 

GIANSANTE MARCO 

Consigliere 

comunale 

DI MARCO TIZIANA 

Consigliere 
comunale 

PACE CRISTIAN 

Consigliere 
comunale 

SPACONE  ANDREA 

Consigliere 
comunale 

CIANCARELLI  FERNANDO 

Consigliere 

comunale 

GENTILE  ANTONIETTA 

Consigliere 
comunale 

SILLA ANTONIO 
GIOVANNI 

 
Per quanto riguarda la struttura burocratica professionale, il Comune di SCANNO ha un 

organico formato da n. 5 dipendenti a tempo indeterminato, oltre a n. 2 unità a tempo 

determinato e  parziale assunte mediante rapporto di lavoro di “scavalco d’eccedenza”, per 

n. 12h settimanali fuori orario ordinario di lavoro, su autorizzazione dei relativi Enti di 

appartenenza, ex art. 1 comma 557 Legge n. 311/2004, di cui una unità impiegata per 

l’espletamento delle funzioni apicali di Responsabile Area Amministrativa e Risorse Umane 

(E.Q.) e ad interim dell’Area Finanziaria e Tributi (avv. Davide D’Aloisio, dipendente di ruolo 

del Comune di Roccaraso, inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione), 

e l’altra unità impiegata per l’espletamento delle funzioni apicali di Responsabile Area 

Tecnica – Lavori Pubblici (E.Q.) (arch. Alessandro Litigante, dipendente di ruolo del Comune 

di Sulmona, inquadrato nell’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione),posto 

ugualmente vacante  e scoperto in organico.   

Pertanto una sola unità di personale titolare di posizione organizzativa E.Q. (Area Tecnica – 

Edilizia – Patrimonio – Manutenzioni) è in servizio di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 

pieno nel Comune di Scanno.  

Anche il Servizio di Polizia Locale è attualmente vacante, a seguito del pensionamento da 

oltre un anno dell’unica unità di personale addetta. I relativi compiti vengono svolti, per 

esigenze straordinarie e di stagionalità in alcuni periodi dell’anno, mediante l’impiego di 

personale a tempo determinato e part time o  full time, attingendo a graduatorie valide di 

altri Enti. 

Ne consegue che, l’analisi del contesto interno evidenzia una carenza di organico che 

comporta una ripartizione di competenze, ruoli e responsabilità non pienamente bilanciata. 

Il PNA 2019, inoltre, specifica che per il contesto interno la selezione delle informazioni e dei 



dati è funzionale sia a rappresentare l’organizzazione, dando evidenza anche del dato 

numerico del personale, sia ad individuare quegli elementi utili ad esaminare come le 

caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di rischio dell’amministrazione. 

Non ci si deve limitare, pertanto, ad una mera presentazione della struttura organizzativa ma 

vanno considerati elementi tra cui: 

1. la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite; 

2. la qualità e quantità del personale; 

3. le risorse finanziarie di cui si dispone; 

4. le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati; 

5. gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi; 

6. le segnalazioni di whistleblowing. 

Per i punti da 2) a 3) si rimanda alla specifica sottosezione 3.3 del PIAO dedicata al Piano 

Triennale del Fabbisogno del personale 2024/2026. 

Per quanto riguarda specificatamente le Responsabilità è utile e doveroso esporne i contenuti 

in base ai ruoli: Responsabilità del RTPC. A fronte del rafforzamento della figura del RTPC 

operato dal decreto legislativo 97/2016, allo stesso sono attribuite rilevanti responsabilità: a) 

in caso di commissione, all’interno dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato 

con sentenza passata in giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 del DLGS 165/2001 e 

successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e 

all’immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi di aver predisposto prima 

della commissione del fatto il piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della legge 

190/2012; di aver vigilato sull’osservanza e sul funzionamento del piano medesimo. b) In 

caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano risponde ai sensi 

dell’articolo 21 del DLGS 165/2001 e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, 

sul piano disciplinare, salvo che provi di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 

relative modalità e di aver vigilato sull’osservanza del piano. 

Responsabilità dei Responsabili di Servizio. In caso di violazione delle misure di 

prevenzione, degli obblighi di informazione, collaborazione e segnalazione previste dal 

piano, delle regole di condotta previste dal codice di comportamento dei dipendenti, nonché 

in caso di violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso 

civico, si configura responsabilità disciplinare ed eventuale responsabilità per danno 

all’immagine dell’amministrazione. Il responsabile non risponde dell’inadempimento degli 

obblighi di pubblicazione e di accesso civico se prova che tale inadempimento è dipeso da 

causa a lui non imputabile. 

Responsabilità dei dipendenti. In riferimento alle proprie competenze, la violazione degli 

obblighi previsti dal presente piano costituisce fonte di responsabilità disciplinare. 

Per gli altri punti, sopra richiamati, valga quanto segue. 

Nel Comune non è presente all’interno una struttura specifica, dedicata ai controlli 

amministrativi, alla trasparenza e anticorruzione, ma è il Segretario Comunale che svolge tali 

funzioni. Dalla nomina del RPCT, non sono pervenute segnalazioni o fenomeni rilevanti ai 

fini dell’analisi del rischio di corruzione. Così come non ci sono, ad oggi, procedimenti 

disciplinari in corso o segnalazioni di whistleblowing. Le maggiori criticità rilevate 

nell’espletamento dei servizi sono quelle generalmente riscontrabili nella gran parte dei 

piccoli Comuni italiani: la sempre più evidente necessità di assicurare, in modo diffuso ed 



articolato, un adeguato livello professionale di tipo specialistico ai singoli uffici, in termini di 

competenze e conoscenze in ragione della crescente complessità del contesto giuridico 

amministrativo e del crescente numero di adempimenti amministrativi, al quale si cerca di 

fare fronte promuovendo attività di formazione sui settori di specifica competenza; una 

sempre più limitata disponibilità in termini di risorse economiche che va di pari passo con 

una sempre maggiore rigidità delle regole poste a presidio del rispetto dei vincoli in materia 

di finanza pubblica che rendono difficile soddisfare le piccole-grandi esigenze del territorio 

in termini di investimenti a medio-lungo termine. Tuttavia ciò non toglie che vada tenuto alto 

il presidio della legalità ed è, pertanto, opportuno istituzionalizzare comportamenti atti ad 

evitare la possibile produzione di talune problematiche di carattere potenzialmente 

corruttivo. A ciò risponde la presente sottosezione del PIAO e, in particolare, la mappatura 

dei processi immaginata così come la formazione prevista. 

Per quanto sopra rappresentato, tenuto anche conto della evidente carenza di strutture di 

supporto all’attività del RPCT, il piano in questione è formulato con modalità semplificate 

rispetto a quello di enti più grandi e strutturati e prevedendo un’introduzione graduale del 

processo di mappatura e di gestione del rischio, iniziando da quelli a maggiore rischio 

corruttivo per l’annualità in corso. 

 
2.3. Mappatura dei processi 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei 

dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura 

dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo 

è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 

identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le 

principali attività dell'ente. La mappatura ha, quindi, carattere strumentale a fini 

dell'identificazione, della descrizione e rappresentazione dei rischi corruttivi. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che 

dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, 

intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte 

in generali e specifiche: 

- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale); 

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Le “Aree di rischio” individuate per gli enti locali con meno di 50 dipendenti, quale il 

Comune di SCANNO, sono le seguenti: 

a) Autorizzazione/concessione (provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario); 

b) Contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture “scelta del contraente per 



l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”). Di cui: 

b1) Affidamenti diretti, b2) Procedure aperte; b3) Procedure ristrette; b4) Procedura 

competitiva con negoziazione, b5) Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 

bando di gara; 

c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario); 

d) Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 

e) Processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

(RPCT), dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Oltre alle suddette “Aree di rischio”, si attenzioneranno in modo particolare le progettualità 

(affidamenti e contratti pubblici) aventi ad oggetto, in tutto o in parte, finanziamenti 

derivanti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in considerazione del flusso di 

risorse destinate agli Enti Locali e delle attività da espletare. 

Sul punto, il PNA 2022 dedica un’apposita sezione riguardante il complesso delle procedure 

di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del PNRR 

e del PNC, che stabilisce procedure semplificate allo scopo di contemperare le esigenze di 

celerità nell’esecuzione delle opere – presupposto per l’erogazione dei relativi finanziamenti 

– con il regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le procedure di gara. 

Per la mappatura dei processi è stato importante il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente. 

Il RPCT, infatti, ha predisposto un primo schema di mappatura che è stato condiviso con i 

dipendenti dell’Ente, all’esito del quale sono stati individuati i processi elencati nelle schede 

allegate, denominate “Mappatura dei processi” e  “catalogo dei rischi” (Allegato A e B). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 

descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output 

finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

 
3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 
3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo. Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un 

“Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 

processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B 

della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 



tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi associabili 

all’oggetto di analisi e formalizzarli nel PTPCT. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo o le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, si è svolta l’analisi per singoli 

“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 

affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 

una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. 

Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi dei documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 

con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, etc… 

Il RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

- in primo luogo, la partecipazione degli stessi dipendenti, con conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità; 

- in secondo luogo, i risultati dell’analisi del contesto; 

- in terzo luogo, le risultanze della mappatura; 

- infine, l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 

accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili. 

c) Individuazione e formalizzazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono 

elencati e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi 

che possono manifestarsi. 

Il RPCT, sentiti i dipendenti dell’Ente che vantano una approfondita conoscenza dei 

procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo 

dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 

catalogo dei rischi”, Allegato A. 

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il 

rischio principale che è stato individuato. 

 
3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività al rischio. 

L’analisi dei fattori abilitanti consente di individuare le misure specifiche di trattamento più 

efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. I fattori 

abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

Ai fini della stima del livello di esposizione al rischio è necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 



d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 
3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, 

oppure di tipo  misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 

numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche 

o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

 
3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 

esposizione al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 

2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

- livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; - manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività 

è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 

aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 

di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale 

livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi” (Allegato B). 

 
3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha applicato gli indicatori 

di rischio proposti dall'ANAC. 

L’ente ha ritenuto di procedere con la metodologia dell’“autovalutazione” proposta 

dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1) evitando la sottostima, secondo il principio della 

“prudenza”. 



I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi”, Allegato B. Tutte le valutazioni sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, 

esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

 
3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 

sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 

medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 

evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

− qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso 

livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare 

l’esposizione complessiva del rischio; 

− evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

 
L’analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala 

ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 
Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

 
L’ente ha applicato gli indicatori proposti dall’ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione 
degli stessi con metodologia di tipo qualitativo, esprimendo la misurazione, di ciascun 
indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 

rischi”, Allegato B. 
Nella colonna denominata “Valutazione complessiva” è indicata la misurazione di sintesi di 
ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 

nell'ultima colonna a destra (“Motivazione”) nelle suddette schede (Allegato B). 

 
3.3. La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La 

ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 

rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e 

il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. I criteri per la valutazione 

dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 

indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 

esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 

singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di 



esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di 

rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di: 

- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 

valutazione complessiva di rischio A+ (rischio alto) procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale; 

- prevedere misure specifiche per gli oggetti di analisi con valutazione A e A+ 
 
4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato 

mediante le attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed 

aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 

alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, si sono individuate misure generali e misure specifiche, in particolare per i 

processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A+. 

Le misure sono state indicate e descritte nelle schede allegate denominate “Individuazione 

e programmazione delle misure”, Allegato C. 

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 

contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

Qui, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle 

schede allegate denominate “Individuazione e programmazione delle misure”, Allegato C, 

si è provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le 

modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F (“Programmazione delle 

misure) dell’Allegato C. 

 
5. LE MISURE 

5.1. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un 

ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che 

più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 

dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee 

guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”). 



 
MISURA GENERALE N. 1 

Il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di SCANNO è stato adottato tenuto 

conto delle “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche” approvate con delibera ANAC n. 177 del 19 Febbraio 2020 e alla luce di quanto 

disposto dal D.L. 30/4/2022 n. 36 conv. in L. 29/6/2022 n. 79 che ha inserito all’art. 54 del 

D.Lgs. 165/2002 il comma 1-bis, secondo cui il Codice di comportamento “contiene, altresì, una 

sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 

media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l'immagine della pubblica 

amministrazione". 

PROGRAMMAZIONE: È previsto l'aggiornamento del codice di comportamento al fine di 

renderlo adeguato      alle modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 62/2013 entro l’annualità 

2024. 

 
MISURA GENERALE N. 2 

Inserimento di apposita clausola negli atti di gara (capitolato, lettera d’invito, ecc.) nonché 

negli schemi di contratti/convenzioni stipulati con soggetti esterni e professionisti. Si 

propone di inserire apposita clausola: “Codice di comportamento”: “1. l’operatore 

economico/il professionista, nell’esecuzione dell’appalto/della concessione/dell’incarico, si 

obbliga al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 

2. La violazione degli obblighi di comportamento ivi previsti comporterà per 

l’Amministrazione comunale la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della 

gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave”. 

PROGRAMMAZIONE: Misura da promuovere per una buona pratica 
 
5.2 Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede 

che i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere 

pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 

provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando 

ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 
interessi. 

Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 

convenienza”. Sull’obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo 

svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

− dello stesso dipendente; 

− di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

− di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

− di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

− di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

− di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 



tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, 

il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse 

privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 

l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione 

con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto 

negli ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

− se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo 

coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di collaborazione; 

− e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 

sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo 

potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in 

assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto 

di interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 

comunicazione al dipendente. La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione 

integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità 

disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o 

amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni 

sono a carico della singola amministrazione. 

 
MISURA GENERALE N. 3 
L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 

165/2001 e 60  del DPR 3/1957. 

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche 

solo potenziale, il     RPCT aggiorna periodicamente le dichiarazioni rese dai dipendenti. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è applicata con periodicità annuale. 

5.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del 

d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, 

rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 

reati contro la pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità 

o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso); 

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai 



sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

 
MISURA GENERALE N. 4 

L’ente, con riferimento ai funzionari, applica la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 

del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

A tale scopo sottopone a verifica tutte le dichiarazioni rilasciate in occasione del conferimento 

di incarichi. Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da 

parte dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostituiva del designato 

o del nominato, nella quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita 

l’insussistenza di cause ostative al suo conferimento. 

PROGRAMMAZIONE: Il titolare dell’incarico deve redigere apposta dichiarazione con 

cadenza annuale di insussistenza delle cause di incompatibilità al mantenimento 

dell’incarico. Le dichiarazioni vanno pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita 

sezione di “Amministrazione trasparente”. 

 
5.4. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo 

del Codice penale: 

- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 

di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 
MISURA GENERALE N. 5 

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, commissioni di concorso e di ogni 

altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità 

previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata e viene attuata al ricorrere dei presupposti. 

 

5.5 Incarichi extraistituzionali 

La disciplina in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione 

allo svolgimento di incarichi extra istituzionali è contenuta nell’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 

165/2001. 



 
MISURA GENERALE N. 6 

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente 

deve essere normata da un provvedimento organizzativo di competenza della Giunta 

comunale. Ad oggi il Comune non ha ancora approvato un regolamento ad hoc. 

PROGRAMMAZIONE: approvazione regolamento in materia di incarichi extra-istituzionali 
entro il triennio. 
 
5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

di lavoro (pantouflage) 

L’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo al 

rapporto per eliminare la “convenienza” di eventuali accordi fraudolenti. 

 
MISURA GENERALE N. 7 

Inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai 

sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012. 

PROGRAMMAZIONE: Misura da promuovere per una buona pratica 
 
MISURA GENERALE N. 8 

In occasione dell’aggiornamento del Codice di comportamento dell’Amministrazione si 

prevede l’inserimento di una disposizione che impone al dipendente il dovere di 

sottoscrivere, nei tre anni antecedenti la cessazione dal servizio, previa comunicazione via 

PEC da parte dell’Amministrazione, una dichiarazione in cui prende atto della disciplina del 

pantouflage e si assume l’impegno di rispettare il divieto. 

La misura sarà attuata secondo il modello operativo suggerito dal PNA 2022: Il controllo 

delle dichiarazioni avviene su un campione del 30%. Il controllo delle dichiarazioni dei 

Responsabili di Servizio di cui agli artt. 107 e 109 del d.lgs. 267/2000 avviene invece al 100% 

in considerazione dei poteri esercitati. 

PROGRAMMAZIONE: le misura verranno attuate sin dall’approvazione del presente. 
 
5.7. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

− livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

− livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, 



ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

Destinatari della formazione in materia di anticorruzione sono prioritariamente i 

Responsabili di Servizio, titolari di incarichi di Elevata qualificazione. 

Qualora l’istruttoria dei procedimenti a rischio venga affidata a soggetti diversi dai 

Responsabili di Servizio titolari di E.Q., la scelta deve ricadere sul personale appositamente 

formato. A tal fine con cadenza annuale, 

i Titolari di E.Q. propongono al RPCT i nominativi del personale da inserire nei programmi 

di formazione da svolgere nell’anno successivo ai fini dell’assegnazione nei settori a rischio. Il 

RPCT individua il personale da inserire nel programma annuale di formazione coinvolgendo 

prioritariamente i titolari di E.Q. La partecipazione al piano di formazione da parte del 

personale individuato costituisce attività obbligatoria. 

 
MISURA GENERALE N. 9: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i 

collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 

La formazione verrà effettuata anche a livello informale mediante tavoli di lavoro con il 

Responsabile medesimo. 

Si demanda poi al RPCT il compito di individuare, di concerto con i Responsabili di Servizio, 

i soggetti incaricati della formazione e il contenuto della formazione. 

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, 
tavoli di lavoro, webinar, seminari di formazione online. 

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la 

somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati entro il 31.12 di ciascun anno. 

 
5.8. La rotazione del personale 

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione rappresenta una misura importante tra gli strumenti di prevenzione 

della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la 

continuità dell’azione amministrativa. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione 

concreta del criterio della rotazione. 

Non esistono infatti figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) 

non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti 

dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione 

organica. 

Si tiene poi conto del fatto che il Comune di SCANNO è un ente privo di dirigenza, con 

cinque dipendenti, dove sono individuate tre posizioni di elevata qualificazione, di cui 

solo una attualmente assegnata a personale di ruolo a tempo pieno, Dott. Piermassimo 



Tarullo e le altre mediante rapporti a scavalco part time ed a tempo determinato. 

Per questo motivo appare difficilmente applicabile la soluzione della rotazione tra i 
Responsabili. 

 
Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 

confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti 

di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio 

e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere 

utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 

(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per 

tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro 

secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 

39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 

215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 
MISURA GENERALE N. 10 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in 

materia diapplicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 

215 del 26/3/2019). 

Prima di applicare l’istituto della rotazione straordinaria al singolo caso, l’Amministrazione 

deve verificare la sussistenza di due condizioni: 

1. L’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i 
titolari di E.Q.; 

2. La sussistenza di una condotta corruttiva ai sensi dell’art. 16 co. 1 lett. 1-quater del d.lgs. 
165/2001 e s.m.i. 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non ha trovato 
applicazione. 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuata in caso di necessità sin dall’approvazione del 
presente. 
 
5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’articolo 54-bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge 

Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, ha introdotto le 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing. 

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure 

per il whistleblowing debbano avere caratteristiche precise. In particolare “prevedono l’utilizzo 

di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa 



documentazione”. 

Il decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 ha dato piena attuazione alla direttiva UE 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali, 

abrogando il menzionato art. 54 bis e introducendo una disciplina ad hoc racchiusa nell'unico 

testo appena citato, che descrive l'intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele 

riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico che privato. 

Il Comune di Scontrone ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 

International Italia e di Whistleblowing Solutions e ha adottato la piattaforma informatica 

prevista per adempiere agli obblighi normativi e in quanto ritiene importante dotarsi di uno 

strumento sicuro per le segnalazioni. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere 

inviata in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente 

circostanziata; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

(RPC) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 

cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la 

risposta del RPC e dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) 

sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni 

circostanza. 

 
MISURA GENERALE N. 11: 

Si rende necessario adottare un sistema differenziato e riservato per la gestione di 
segnalazioni orali da adeguare e conformare alle più recenti disposizioni del d.lgs. 10 marzo 
2023, n. 24 in vigore dal 15 luglio 2023. 
PROGRAMMAZIONE: la misura deve essere adottata entro il 31.12.2024. 
 

LA TRASPARENZA 

5.10. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato 

dalla legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 



chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 

promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

 
5.11. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 

fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie 

di accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 

dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 

disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza 

parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone altresì il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni 
amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 

indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 

eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 

trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

 
MISURA GENERALE N. 12 

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di 

questa amministrazione. Nella Sezione Amministrazione Trasparente – sotto sezione “accesso 

civico” risultano indicate le modalità di esercizio del diritto di accesso civico. 

È opportuno procedere all’adozione di un regolamento in materia di accesso e 

all’implementazione del Registro delle istanze di accesso. 

A tal fine, ciascun Responsabile, per i procedimenti di propria competenza, deve 

procedere alla compilazione dei dati indicati nel suddetto registro in formato Excel 

tempestivamente. 

PROGRAMMAZIONE: è previsto come obiettivo del triennio l’adozione di un 

regolamento in materia di accesso. 

 

5.12 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 

97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016. Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. 

La parte finale dell’aggiornamento è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Nello 



specifico, è stata delineata la disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa 

alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei 

regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 

e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i 

documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va 

assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e 

contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla attuazione degli obblighi di trasparenza 

per le procedure avviate nel 2023 e non ancora concluse. 

Per ogni Settore come configurato all’interno del funzionigramma comunale, ciascun 

Responsabile di Settore, titolare di Elevata Qualificazione, è competente per le pubblicazioni 

di legge e per l’evasione delle domande di accesso agli atti inoltrate all’Ente. E’ fatta salva la 

delega a personale appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio di curare 

l’istruttoria delle richieste e la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile di 

Settore di vigilare sulla tempestiva evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di 

pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da 

quello di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste 

all’ufficio competente, anche per il tramite del software gestionale in suo “comunicazioni” 

“protocollo interno”. Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare 

correttamente le richieste agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente. 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1° gennaio 2024, 

scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. Con la delibera 

n. 601 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato 

la delibera n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 

documentali e civici/generalizzati. 

L’art. 28 del D.Lgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca 

Dati Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 

pubblicazione. Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli 

accessi andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per 

servizi e forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di 

affidamenti diretti e anche per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE 

digitalizzazione della procedura. Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig 

e cig – e andranno caricati i dati sulla BDNCP. 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 

indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 

digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 

36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per 

l’acquisizione CIG o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) 

oppure a mezzo PCP fino al 30.06.24. 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo 

cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di 

cui al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente PA 



Digitale Adriatica S.r.l. – consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione 

Amministrazione trasparente. 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, 

fino al completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le 

piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti 

istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è 

altresì accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli 

obblighi di pubblicazione delle informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato 

inserito in “amministrazione trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati 

nazionale contenente i dati, informazioni o documenti alla stessa comunicati. 

 

5.12. La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 

è sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 

pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 

trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 
5.13. La trasparenza degli interventi finanziati con il PNRR 

Il PNA 2022 in relazione ai Soggetti attuatori di interventi finanziati con il PNRR ribadisce la 

necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare 

dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, 

secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo 

chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari 

volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi 

in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea. Tale modalità 

di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 

PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

 
6. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 

contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e 

del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del 

rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 

della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 

modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

− il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio” ed è ripartito in due “sotto-fasi”:1- il monitoraggio 

dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 

misure di trattamento del rischio; 



− il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 

L’area amministrativa, che collabora con il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno 

annuale e può sempre disporre ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio. 

Al termine, l’ufficio descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto. 

I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto 

al RPCT nello svolgimento delle attività di monitoraggio. 

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 
 

 

 

 

 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 
 
La Sottosezione 3.3. “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio 
2025/2027” allegata al presente PIAO, unitamente al POLA. 

 
3.3 Organizzazione del lavoro agile 
 
L’art. 4, c. 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sotto-sezione 

devono essere indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 

dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, 

ciascun Piano deve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 

agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione 

lavorativa in presenza; 

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma 

digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 

riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 

e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

In questa sotto-sezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 

obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da 

remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione). 

A decorrere dal mese di marzo 2020, a seguito della Pandemia da Covid-19, l’Ente ha dovuto, 

repentinamente, disporre l'utilizzo del proprio personale mediante modalità che 

consentissero il lavoro a distanza, al fine di evitare la compresenza sul luogo di lavoro. In tale 

contesto, il cd “lavoro agile emergenziale” è divenuta la modalità di espletamento dell'attività 

lavorativa, anche in ottemperanza delle disposizioni legislative che hanno caratterizzato la 

prima fase dell'emergenza pandemica. In questo modo si è potuto contemperare l’esigenza 

immediata di contrasto alla pandemia con la necessità di garantire la continuità 

nell’erogazione dei servizi. Successivamente l'impiego del lavoro agile si è progressivamente 

adattato all'evolversi della situazione emergenziale, nel rispetto dei provvedimenti normativi 

nel tempo avvicendatisi al riguardo, divenendo una delle modalità ordinarie di svolgimento 

dell'attività lavorativa, alternando momenti di rientro graduale in presenza a nuove battute 

d'arresto dovute all'andamento della situazione sanitaria. L’esperienza del lavoro agile nella 

fase emergenziale è stata proficua in quanto l'organizzazione complessiva ne ha potuto ben 

beneficiare, imponendo all’Ente un notevole sforzo organizzativo e chiamando la struttura 

per la prima volta a ripensare complessivamente sia le modalità operative di svolgimento 

dell’attività lavorativa (e quindi di erogazione della molteplicità dei servizi resi, caratterizzati 

da modalità molto variegate) sia le modalità di contatto con l’utenza. Siamo quindi passati 

repentinamente da modalità di espletamento dell'attività lavorativa sempre “in presenza” a 

modalità nuove, per lo più sconosciute alla pubblica amministrazione, che nel tempo sono 

state affinate, con l’obiettivo di renderle all’inizio compatibili con la gestione dell’emergenza 

e, nel proseguo, idonee a garantire efficienza ed efficacia. 

MISURE ORGANIZZATIVE 

La struttura organizzativa dell’Ente non rende necessario prevedere una particolare 

disciplina del lavoro agile ma, sulla base della normativa vigente e delle disposizioni del 

Contratto Collettivo Nazionale 2019/2021, ci si riserva di attivare il confronto con le parti 

sindacali per individuare le attività che possono essere effettuate in lavoro agile, stabilire 

criteri di accesso e di priorità nell’accoglimento delle istanze dei dipendenti e le modalità di 

articolazione della prestazione . 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

A partire dall’emergenza pandemica l’Ente ha potenziato l’utilizzo di piattaforme 

informatiche che consentono la circolarità dei dati e la fruizione degli stessi mediante sistemi 

di cloud.  

COMPETENZE PROFESSIONALI 

Non sono stati avviati percorsi di formazione in questo ambito ma il livello di 

informatizzazione dei dipendenti dell’Ente è sufficiente ad una positiva attuazione dello 

stesso. Ai sensi dell’art. 67 del CCNL 16.11.2022 verrà comunque garantita un’iniziativa 

formativa per il personale che venisse autorizzato a prestare l’attività in lavoro agile al fine di 



potenziare le capacità di utilizzo delle principali piattaforme di comunicazione e promuovere 

autonomia lavorativa, collaborazione con i colleghi che operano in modalità tradizionale e 

scambio di dati. 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Le iniziative che l’Ente eventualmente deciderà di assumere nell’ambito del lavoro agile 

saranno volte alla conciliazione delle esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli 

obiettivi di miglioramento del servizio pubblico e l’operatività dello stesso. 

 

3.3.2. Piano delle azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità tra 

uomo/donna nel lavoro per il triennio 2025-2027, aprovato con delibera di Giunta n. 29 

del 22.03.2025. 

 
Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse 

umane nelle pubbliche amministrazioni. Tale principio rinviene il proprio fondamento nel 

testo costituzionale, all’art. 51 della Carta Repubblicana, un principio concretamente tradotto 

nell’ordinamento ed espressamente delineato per le amministrazioni nell’ art. 7, comma 1, del 

D.lgs. n. 165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità 

tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

Il decreto legislativo n. 198 dell’ 11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna” disciplina all’art. 48 il tema delle azioni positive nelle pubbliche amministrazioni, 

stabilendo, al comma 1, che “….ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, 

comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici … predispongono 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 

che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne.” 

Il principio delle pari opportunità come sopra contemplato dal D.lgs. n. 165/2001, acquista 

una valenza ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 

2010 (c.d. Collegato Lavoro), nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed 

indiretta, in ogni ambito). L’art. 21 del suddetto Collegato Lavoro ha previsto, a tal fine, 

l’obbligo di istituzione da parte delle pubbliche amministrazioni, del Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni (CUG). Ad oggi le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

non hanno provveduto a designare il proprio rappresentante per cui non è ancora stato 

possibile all’istituzione del CUG presso questo Ente. 

Il Piano triennale di azioni positive del Comune di SCANNO costituisce uno strumento 

semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità tra uomini e donne, 

ai sensi delle disposizioni normative sopra citate, avuto riguardo alla realtà ed alle 

dimensioni dell’Ente. 

Il Piano di azioni positive, partendo dal presupposto che le discriminazioni possono 

manifestarsi in tutti i momenti della vita lavorativa, si propone di favorire il riequilibrio della 

presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra 

generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 

quali esse sono sottorappresentate; esso si fonda sul principio dell’uguaglianza sostanziale, 

basato sul riconoscimento delle differenze esistenti fra persone di sesso diverso e 



concretizzato mediante azioni volte ad eliminare le conseguenze sfavorevoli derivanti da tali 

differenze, al fine di realizzare una piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne nell’ambito del lavoro. L’azione positiva, intesa come strategia finalizzata a costruire 

l’uguaglianza delle opportunità, si realizza mediante misure che permettano di contrastare e 

correggere discriminazioni frutto di pratiche e sistemi sociali radicati, non solo nello stretto 

ambito lavorativo ma anche nel campo dell’informazione, della formazione professionale e in 

altri campi della vita sociale e civile. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 

uomini e donne. 

Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia 

diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità 

di trattamento tra uomini e donne. 

Secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le azioni positive rappresentano 

misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 

per tendere alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per 

rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale ed orizzontale e per riequilibrare 

la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nelle P.A. di concerto 

con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva 

del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, evidenzia la rilevanza della 

responsabilità delle amministrazioni pubbliche nel ricoprire un ruolo propositivo e 

propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e 

della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione della parità di 

trattamento e di opportunità tra donne e uomini in tutti i campi, compresi quelli 

dell’occupazione, del lavoro e della retribuzione, il Comune di SCANNO armonizza la 

propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 

trattamento in materia di lavoro. 

Il Piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in progetti ed azioni positive. Per la 

realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti tutti i settori dell’Ente, ognuno per la 

parte di propria competenza. 

Nel periodo di vigenza del Piano, potranno essere raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti 

da parte del personale dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione, in 

modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 

Le amministrazioni sono vincolate a dotarsi del Piano delle Azioni Positive, documento che 

confluisce ai sensi delle previsioni dettate dal D.P.R. n. 81/2022 nel Piano Integrato di 

Attività ed Organizzazione, anche se lo schema di PIAO tipo di cui al prima citato Decreto 

dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e dell’Economia e Finanze n. 132/2022 non ne 

fa menzione. Si ritiene utile che esso sia compreso, quanto meno nelle sue linee guida, nel 

PIAO e che sia collocato in questa sezione. 

 

 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2025 – 2027 



 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. 

Sono misure "speciali" ,in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 

in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta e temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 

trattamento tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo l1 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” 

a norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni ed i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000 n. 196 "Disciplina dell'attività delle 

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla 

Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 

lavoro". 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 

guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per 

rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la 

presenza femminile nei ruoli di vertice. La Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 

amministrazioni pubbliche”, emanata dal Ministro per la pubblica amministrazione 

congiuntamente con il Sottosegretariato delegato alle pari opportunità, indica come sia 

importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo 

propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle 

pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale. 

Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari 

opportunità, il Comune di Scanno armonizza la propria attività al perseguimento e 

all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive, quale sottosezione del PIAO, che avrà durata triennale si 

pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro come strumento 

semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla 

realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 

PERSONALE DIPENDENTE AL 01/01/2025 

La realizzazione del Piano tiene conto della struttura organizzativa dell'Ente e del personale 

dipendente del Comune di Scanno, la cui composizione, al 01.01.2025, è rappresentata dal 
seguente  quadro di raffronto: 

L’analisi del personale dipendente in servizio presso il Comune di Scanno viene illustrata nei 

seguenti prospetti in base alle differenze di genere. 

 
 QUADRO DEL PERSONALE  

AL   01.01.2025 

 

 

 DIPENDENTI N. 5 

 UOMINI N. 4 

 DONNE N. 1 



 SCHEMA MONITORAGGIO DISAGREGGATO PER GENERE 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO E PIENO N
. 

UO
MI
NI 

DO
NN
E 

 

SEGRETARIO GENERALE    

FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI 1 1  

ISTRUTTORI    

OPERATORI 4 3 1 

DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO PARZIALE N
. 

UO
MI
NI 

DO
NN
E 

FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI 0 0 0 

ISTRUTTORI 0 0 0 

OPERATORI 0 0 0 

DIPENDENTI A TEMPO DETERMINATO 
PIENO/PARZIALE 

N
. 

UO
MI
NI 

DO
NN
E 

FUNZIONARI ED ELEVATE QUALIFICAZIONI 2 2 0 

ISTRUTTORI 2 2 0 

OPERATORI 0 0 0 

 

OBIETTIVI 

Il piano delle azioni positive per il triennio 2025-2027 vuole perseguire i seguenti obiettivi: 

OBIETTIVO N. 1 -MANTENIMENTO DELL'ORARIO DI LAVORO FLESSIBILE. 

Finalità: Mantenimento (nei settori in cui le condizioni organizzative lo consentano) della 

possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata e in uscita, puntualizzando però la 

garanzia del rispetto dell’orario di apertura dello sportello al pubblico, se coincidente con 

l’ingresso. 

Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto 

di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 2- FORMAZIONE SVOLTA IN ORARIO DI LAVORO 

Finalità: Favorire la partecipazione dei dipendenti alla formazione. Partendo da alcune 

positive esperienze, sino ad oggi sperimentate, di formazione on site e a distanza mediante e-

learning, potenziare tale metodologia. Incrementare la formazione. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Azione finanziata con risorse attinte dal budget della formazione del personale 

OBIETTIVO N. 3- PREVENZIONE MOBBING 

Finalità: Evitare che misure organizzative di gestione del personale possano tradursi in 

comportamenti mobbizzanti. I provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 



lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza 

devono essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dal dipendente, 

la mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative ovvero da ragioni 

legate alla modifica della capacità lavorativa dei dipendenti stessi. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 4- PART TIME 

Finalità : Garantire una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che 

manifestano la necessità di ridurre il proprio orario di lavoro per motivi familiari legati alle 

necessità di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio. per favorire la 

conciliazione dei tempi di lavoro con quelli della famiglia. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 5- CONGEDI PARENTALI 

Finalità: Informazione diffusa sugli istituti connessi alla maternità/paternità e sulle 

opportunità offerte dalla normativa vigente. Favorire il reinserimento lavorativo del 

personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo 

parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari, sia attraverso 

l'affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, 

sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali 

lacune. Altre iniziative potranno essere realizzate su richiesta e in accordo con le R.S.U. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 6- PROMOZIONE DEL LAVORO AGILE 

Finalità: Promozione del lavoro agile come leva che, nell’ambito dell’organizzazione 

dell’Ente, può favorire una maggior autonomia e responsabilità delle persone, permettendo 

una migliore conciliazione vita-lavoro e contribuendo all’incentivazione della mobilità 

sostenibile. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 7- PROMOZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Finalità: Promozione del benessere organizzativo ed individuale attraverso l’accrescimento 

del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al benessere 

proprio e dei colleghi; prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di 

azioni di miglioramento; 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 

Costo: Nessun costo 

OBIETTIVO N. 8- GARANTIRE IL RISPETTO DELLE PARI OPPORTUNITÀ NELLE 

PROCEDURE DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

Finalità: Richiamare espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e 

contemplare l'utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile nella redazione di 

bandi di concorso/selezione. Resta fermo l'obbligo di assicurare, nelle commissioni di 

concorso e selezione,    la presenza di entrambi i sessi. 

Realizzazione: Nel corso di tutto il triennio 2025/2027. 



Costo: Nessun costo 

DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale. 

Il Piano è pubblicato all’Albo Pretorio on line dell’Ente e sul sito Internet in modo da essere 

accessibile a tutti i dipendenti e cittadini. Nel periodo di vigenza sarà effettuato il 

monitoraggio dell’efficacia delle azioni adottate, raccolti pareri, consigli, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 

modo da poter procedere, annualmente, se necessario, e, comunque, al termine del triennio, 

ad un adeguato aggiornamento. Lo scopo è infatti quello di rendere il presente documento 

uno strumento dinamico e pienamente efficace nel raggiungimento degli obiettivi previsti. 

 
Con nota prot. del 26.03.2025 è stata inoltrata alla Consigliera di parità presso 
l’Amministrazione provinciale di L’Aquila, la richiesta del prescritto parere in merito al 
suddetto PAP adottato dal Comune di Scanno. 

 

3.3.3 Formazione del personale 
 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, 

sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono, allo stesso tempo, un mezzo per 

garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, 

l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 
funzioni di: 

- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 

- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

degli obiettivi e al miglioramento dei servizi.   Soprattutto negli ultimi anni, il valore della 

formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a 

consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le 

nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel 

corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, 

essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle 

necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

In particolare, la programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere 

condotte tenuto conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono 

state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse 

umane. 

Tra questi, i principali sono: 

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 



dipendenti”; 

- gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del 16 novembre 2022 – Comparto Funzioni Locali, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 

volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il 

suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità 

ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede che la costruzione 

della nuova Pubblica Amministrazione si fondi “sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, 

anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 

modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 

sostenibilità ambientale” e che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi 

disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 

diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa 

e definita quale attività esigibile dalla contrattazione decentrata; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi, 

che prevedono tra i vari adempimenti l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo 

caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 

- il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 

formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 

conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 

decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 

formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli 

enti: i Responsabili del trattamento; i Sub- responsabili del trattamento; gli incaricati del 

trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati. 

 
Questa sottosezione, nel rispetto dei principi di valorizzazione del personale, di 

uguaglianza e imparzialità, di economicità, efficacia ed efficienza, sviluppa, pertanto, le 

attività riguardanti la formazione del personale che si differenzia principalmente in 

formazione obbligatoria e formazione specialistica. 

La formazione obbligatoria attiene alle materie dell’anticorruzione, della trasparenza e della 

privacy, mentre la formazione specialistica sarà svolta nelle materie di pertinenza dei vari 

uffici. 



In particolare, il presente Piano di formazione si prefigge per l’anno 2024 i seguenti obiettivi: 

a) aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 
professionali; 

b) garantire la formazione professionale al personale neoassunto e al personale ricollocato, a 
seguito di mobilità interna, e adibito ad altre mansioni; 

c) fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun 
dipendente in coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 

d) fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai 
diversi ruoli professionali; 

e) proporre, per l’anno in corso, corsi specifici per il personale responsabile e per il personale 
impiegato nelle aree a maggior rischio di corruzione, al fine di riprendere gli aspetti più 
saliente di tale disciplina, in coerenza con la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del presente PIAO; 

f) proporre, per l’anno in corso, corsi specifici per il personale relativa alla digitalizzazione 
dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici di cui al Decreto legislativo n. 36/2023; 

 
Il Ministro della Pubblica Amministrazione, con la direttiva del 28 novembre 2023, ha fornito 

una serie di indicazioni sulla formazione prevedendo che ai dirigenti sia affidato il compito 

di promuovere percorsi per l’accrescimento delle competenze del capitale umano. È, quindi, 

fondamentale stabilire priorità formative sia per il perfezionamento delle competenze 

personali, sia per l’efficace svolgimento del ruolo dirigenziale, al fine di poter guidare con 

successo il personale assegnato ed essere protagonisti di un vero cambiamento all’interno 

delle proprie organizzazioni. In particolare, viene richiamata la precedente direttiva del 

23.03.2023 indirizzata a tutte le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 

D.Lgs. n. 165/2001 e avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle 

competenze e funzionali alla transizione amministrativa, digitale ed ecologica promosse dal 

PNRR”, con la quale sono state fornite indicazioni metodologiche e operative per la 

pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative, al fine di promuovere lo 

sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale. 

La direttiva riguarda tutti i dirigenti (o incaricati di funzioni dirigenziali), cui è affidato, tra 

gli altri, il compito di gestire le risorse umane assegnate al Settore di pertinenza, 

promuovendone lo sviluppo e la crescita. La promozione della formazione costituisce un 

obiettivo di performance dei dirigenti. 

In particolare, gli obiettivi di formazione, secondo quanto previsto dalle citate Direttive del 

Ministro per la pubblica amministrazione del 23.03.2023 e del 28.11.2023 in materia di 

formazione del personale riguardano: ➢ obiettivi di sviluppo delle competenze digitali dei 

propri dipendenti, attraverso la piattaforma “Syllabus” del Dipartimento Funzione Pubblica 

(https://syllabus.gov.it), in modo tale da assicurare: a) il completamento delle attività di 

assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una ulteriore quota del 

personale non inferiore al 25% entro il 31 dicembre 2024; b) il completamento delle attività di 

assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una ulteriore quota del 

personale non inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2025; ➢ obiettivi formativi individuali dei 

dirigenti/responsabili e dei dipendenti (almeno 24 ore anno per ciascun dirigente; almeno 24 

ore anno per ciascun dipendente) che sono incrementati annualmente nella misura del 20%, 

salvo limitate e motivate eccezioni. 

 



In attuazione delle predette direttive ministeriali, questa Amministrazione ha inteso avviare i 

propri dipendenti alla formazione messa a diposizione dal Dipartimento della funzione 

pubblica attraverso la piattaforma “Syllabus”. A tale scopo, la sottoscritta è stata individuata 

dal Sindaco Amministratore per il Comune di SCANNO. 

Ai fini della programmazione e della attuazione delle attività formative, si deve tenere conto, 

inoltre, di quanto previsto dal CCNL Funzioni locali 2019-2021, sottoscritto il 16/11/2022 che 

presenta una serie di novità, tra cui: 

- rispetto delle specifiche relazioni sindacali di cui all’art. 5 comma 3 lett. i) nella definizione 

delle linee generali della pianificazione delle attività formative e di aggiornamento; 

- definizione di metodologie innovative quali formazione a distanza, formazione sul posto 

di lavoro anche attraverso proprio personale qualificato, formazione mista, comunità di 

apprendimento, comunità di pratica, ordini professionali… 

- adozione di specifiche iniziative formative per il personale in lavoro agile o da remoto; 

- inserimento delle informazioni sulla partecipazione alle iniziative formative attivate, 

concluse con accertamento finale delle competenze acquisite, nel fascicolo personale di 

ciascun dipendente interessato. 

Si precisa, pertanto, che verrà incentivato l'utilizzo di modalità formative innovative quali, a 

titolo esemplificativo: formazione a distanza on line (FAD); attività formative pianificate e 

organizzate per favorire l'acquisizione di competenze sul luogo di lavoro (Training on the 

job); attività formative mirate a sviluppare e ottimizzare le competenze e le caratteristiche 

personali (coaching); 

Tenuto, altresì, conto delle limitate risorse finanziarie a disposizione dell’Ente da destinare 

alla formazione, verrà data priorità alla formazione in house, ovvero organizzata da 

Associazioni o Enti di formazione, ai quali il Comune risulti associato o con i quali abbia 

comunque un apporto di collaborazione e che comportino per l’Ente la partecipazione in 

forma gratuita o, comunque, con il pagamento di una quota di partecipazione ridotta e 

contenuta. 

In particolare, la modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di 

volta in volta dal Responsabile della prevenzione della corruzione in riferimento alla 

formazione obbligatoria e dai Responsabili dei singoli uffici con riferimento alla formazione 

specialistica. 

Affinché l’azione formativa sia efficace dovrà essere dato spazio anche alla fase di verifica dei 

risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 

questionario o anche una autocertificazione contenente indicazioni e informazioni quali, in 

via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto 

appreso attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 
Ciascun Responsabile provvederà, infine, alla rendicontazione delle attività formative, le 

giornate e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione 

da parte del personale del proprio settore. I relativi dati saranno poi inseriti nel fascicolo 

personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni dipendente. 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 4  
MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio 
Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non 

indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti, appare 

comunque opportuno elaborare tale sezione poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per la verifica del permanere 

delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 



 

4. Monitoraggio 
Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non 

indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti, appare 

comunque opportuno elaborare tale sezione poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per la verifica del permanere 

delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”. 



Allegato A ‐ Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 
 
 
 

 

 

 

n. 

 

 

Area di rischio 

 

 

Processo 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

 
A B C D E F G 

  

 

 

1 

 

 

Acquisizione e gestione del personale 

 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi 

 

 

analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

Settore Affari Generali 

E Segreteria generale 

 

Attribuzione non imparziale degli 

incentivi per agevolare uno o più 

dipendenti in particolare 

 Potenziale interesse legato 

al raggiungimento degli 

obiettivi 

 

 

2 

 

 

Acquisizione e gestione del personale 

 

 

Concorso per l'assunzione di personale 

 

 

bando 

 

 

selezione 

 

 

assunzione 

Settore Affari Generali 
Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza 

di meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali 

e professionali allo scopo di 

reclutare candidati particolari. 

  
Potenziale interesse per 

attività di supporto. 

 

3 

 

Acquisizione e gestione del personale 

 

Nomina della commissione di Concorso per 

l’assunzione di personale 

 

Avviso 

 

selezione 

 

Nomina 

Settore Affari Generali 
Irregolare composizione 

della commissione di 

concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati 

particolari 

  

 

 

4 

 

 

Acquisizione e gestione del personale 

 
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

 

 

bando 

 

 

selezione 

progressione 

economica del 

dipendente 

Settore Affari generali e 

segreteria generale 

Selezione "pilotata" 

mediante la previsione di 

criteri e requisiti di 

partecipazione che 

agevolano un 

dipendente/candidato in 

particolare 

  

 

5 

 

Affari legali e contenzioso 

 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 

decisione 

 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

 Potenziale interesse per 

attività di supporto. 

 

 

 

6 

 

 

 

Affari legali e contenzioso 

 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa 

d'ufficio, ricorso o 

denuncia 

dell'interessato 

 

 

 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di resistere, 

di non ricorrere, di 

non resistere in 

giudizio, di transare o 

meno 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

  

 

7 

 

Altri servizi 

 

Gestione del protocollo 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione della posta in 

entrate e in uscita 

registrazione di 

protocollo 

 

Tutti i Settori 

 

Ingiustificata dilatazione dei tempi 

  



 

 

n. 

 

 

Area di rischio 

 

 

Processo 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 

8 

 

 

 

Altri servizi 

 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

 

 
proposta di 

provvedimento 

 

 

Tutti i Settori competenti 

per materia 

 

 

 

violazione delle norme procedurali 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

9 

 

 

Altri servizi 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 

 

domanda di parte 

 

 

istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

  

 

10 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio corrente e di deposito 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 

 

Tutti i Settori 

violazione di norme procedurali, 

anche interne 

  

 

11 

 

Altri servizi 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa 

 

archiviazione 

 

Tutti i Settori 

violazione di norme procedurali, 

anche interne 

  

 

 

 

12 

 

 

 

Altri servizi 

 

 
formazione di determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti amministrativi 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento 

 

 

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

13 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

 

 

 

Avviso / lettera di invito 

 

 

 

Selezione del 

professionista 

 

 
contratto di incarico 

professionale 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

Motivazione generica e 

tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di 

agevolare soggetti 

particolari. 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

14 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

 

 

 

bando 

 

 

 

selezione 

 

 

 

contratto d'appalto 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

1) Definizione dei requisiti di 

accesso alla gara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico- 

economici dei concorrenti al fine 

di favorire un'impresa in 

particolare; 

2) Ammissione di varianti in 

corso di esecuzione del contratto 

per consentire all'appaltatore di 

recuperare il ribasso effettuato in 

sede di gara o di conseguire extra 

guadagni. 

3) Mancato rispetto dei criteri 

indicati nei documenti di gara in 

sede di aggiudicazione, al fine di 

favorire un'impresa. 

  

Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 



 

 

n. 

 

 

Area di rischio 

 

 

Processo 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 

15 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

 

 
indagine di mercato o 

consultazione elenchi 

 

 
negoziazione diretta con 

gli operatori consultati 

 

 
affidamento della 

prestazione 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 
1) Mancata rotazione degli 

operatori economici 

2) Mancata attivazione delle 

procedure di ricorso al 

mercato elettronico, 

quando    obbligatorie,    al 

fine di favorire un'impresa. 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

16 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 

 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

 

 

 

bando 

 

 

 

selezione e assegnazione 

 

 

 

contratto di vendita 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del Rup 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

17 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 

 
provvedimento di 

nomina 

 

 

 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

18 

 

 

 

Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale 

art. 97 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

esame delle offerte e delle 

giustificazioni prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 

 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norme procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

  

Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

19 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività edilizia 

privata (abusi)  

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

sanzione / ordinanza 

di demolizione 

Settore Tecnico e Polizia 

Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 
  

20 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 
  

21 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede fissa iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 
  

22 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 
  

 

23 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

 

sanzione 

Settore Tecnico/Polizia 

Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 

  

 

24 

 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani 

 

iniziativa d'ufficio 

 

attività di verifica 

 

sanzione 

Settore Tecnico/Polizia 

Locale 

omessa verifica per interesse di 

parte 

  



 
 
 

 

 

n. 

 

 

Area di rischio 

 

 

Processo 

Descrizione del processo  
Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

25 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della strada 

 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

Polizia Locale 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione dei 

tempi 

  

 

 

 

26 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 

 

 

Gestione ordinaria delle entrate tributarie 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

 

 

 

registrazione dell'entrata 

 

 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 

 
Settore finanziario 

e tributi 

 

 

1) Dolosa omissione o 

falsificazione di posizioni 

tributarie, in sede di 

predisposizione dei ruoli di carico, 

allo scopo di agevolare o 

danneggiare particolari soggetti. 

2) Omissione di controlli al 

fine di agevolare particolari 

soggetti. 

3) Inosservanza delle regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell'imparzialità 

dell’attività di controllo allo 

scopo di falsarne i risultati 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

 

27 

 

 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

 

 
determinazione di 

impegno 

 

 
registrazione dell'impegno 

contabile 

 

 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 

 

Settore finanziario 

 
1) Affidamenti in violazione 

delle norme sugli impegni. 

 

2) pagamenti eseguiti senza il 

rispetto dell’ordine cronologico 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

28 

Gestione delle entrate, delle spese e del 

Patrimonio Inventario dei beni iniziativa d'ufficio 
Rilevazione dei beni 

Redazione inventario 
Settore finanziario 

Mancanza e/o carenza 

nell’aggiornamento dell’inventario 
dei beni mobili 

  

 

 

29 

 

 

Governo del territorio 

 

 

Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

 

rilascio del permesso 

 

 

Settore tecnico 

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse 

di parte 

  

 

 

30 

 

 

Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree assoggettate 

ad autorizzazione paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA) 

 

 

rilascio del permesso 

 

 

Settore tecnico 

violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse 

di parte 

  

 

 

 

31 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

 

 

 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 
approvazione del 

documento finale 

 

 

 

Settore tecnico 

 

 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

  

 

 

 

32 

 

 

 

Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

 

 

Settore tecnico 

 

 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

  



 

 

33 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 

 

concessione 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte 

  
Interesse massimo in 

funzione della Missione e 

del finanziamento ottenuto 

(prescrizione procedurali) 

 

 

n

. 

Area di rischio Processo input attività output  

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

 

 

3

4 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

  
esame da parte dell'ufficio 

e acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

Settore Affari 

Generali/Polizia 

Locale 

 
ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario 

  

 

 

 

3

5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Servizi per minori, famiglie e anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
Settore Affari Generali e 

servizi sociali 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di un 

soggetto in particolare 

 

 
Servizi gestiti tramite 

accordi con l’Ente 

d’ambito 

 

 

 

 

3

6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 
Borse lavoro per adulti in situazione di 

Grave difficoltà economica 

 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
Settore Affari Generali 

E Servizi sociali 

 

 
Selezione "pilotata" per 

favorire un soggetto in 

particolare 

  

 

 

 

3

7 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente 

 

 

 

assegnazione della 

sepoltura 

 

 
Settore Tecnico e Settore 

Finanziario 

 

 

1) ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario; 

2) mancato rispetto dell’ordine 

cronologico delle richieste 

  

 

 

3

8 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Concessioni demaniali per tombe di famiglia 

 

 

bando 

 

 

selezione e assegnazione 

 

 

contratto 

Settore Tecnico e Settore 

Finanziario 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

  

 

 

 

39 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

 

 

 

esame da parte dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 

Settore Tecnico 

 

indebito riconoscimento di esenzione 

dal pagamento del canone unico 

patrimoniale 

  



 

 

 

40 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Pratiche anagrafiche 

 

 

domanda dell'interessato 

/ iniziativa d'ufficio 

 

 

 

esame da parte dell'ufficio 

 

 

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 

 

Settore Affari 

Generali 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

  

 

 

n. 

 

 

Area di rischio 

 

 

Processo 

Descrizione del processo 
 

Unità organizzativa 

responsabile del processo 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

 

Note (es. gestione 

delegata ‐ servizio 

non presente) 

Rilevanza PIANO 

NAZIONALE 

RIPRESA E 

RESILIENZA 

(PNRR) ‐ 

GESTIONE 

RISORSE 

 

Input 

 

Attività 

 

Output 

 

 

 

41 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 

 

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 

 

istruttoria 

 

 

 

atto di stato civile 

 

 

 

Servizio amministrativo 

 

ingiustificata dilatazione dei tempi 

per ragioni personali del 

funzionario 

  

 

 

 

42 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

 

Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 

 

esame da parte dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 

 

 

Servizio amministrativo 

 
ingiustificata dilatazione dei tempi 

per ragioni personali del 

funzionario 

  

 

 

43 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio 

sulla base della 

regolamentazione dell'ente 

 

 

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

  

 

44 

 

Gestione dei rifiuti 

 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

Iniziativa di parte o 

d’ufficio 

 

istruttoria 

Provvedimento 

conclusivo 

dell’attività di 

controllo 

Settore 

Tecnico/Settore 

Finanziario e 

Tributi 

1) Omesso controllo dell' 

esecuzione del servizio 

2) Mancanza o ritardo nelle 

contestazioni di disservizi e 

applicazione di penali 

  



Allegato B ‐ 
Analisi dei rischi 

 
 
 
 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di trattamento 

 

A B C D E F G H I L 

 

1 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Attribuzione non imparziale 

degli incentivi per 

agevolare uno o più 

dipendenti in particolare 

 

B 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

2 

 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati” ed 

insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 

professionali allo scopo di 

reclutare candidati 

particolari. 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

3 

 

Nomina della commissione di 

Concorso per l’assunzione di 

personale 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

4 

 

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

 

Selezione "pilotata" mediante 

la previsione di criteri e 

requisiti di partecipazione che 

agevolano un 

dipendente/candidato in 

particolare 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

5 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

6 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

7 

 

 

Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

8 

 

 

Istruttoria delle deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 

B‐ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

9 

 

 

Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

10 

 

Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B‐ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

11 

 

 

Gestione dell'archivio storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 

 

B‐ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

12 

 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B‐ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

13 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Motivazione generica 

e tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge 

per il conferimento di 

incarichi 

professionali allo scopo di 

agevolare soggetti particolari. 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

Il conferimento di incarichi professionali, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti 

scorretti tesi a favore alcuni professionisti piuttosto che 

altri. 



 

 

14 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

 

1) Definizione dei 

requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei 

requisiti tecnico-

economici dei 

concorrenti al fine di 

favorire un'impresa in 

particolare; 

2) Ammissione di 

varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

per consentire 

all'appaltatore di 

recuperare il ribasso 

effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra 

guadagni. 

3) Mancato rispetto dei 

criteri indicati nei 

documenti di gara in 

sede di aggiudicazione, al 

fine di favorire un'impresa. 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

 

 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

A+ 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 
 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di trattamento 

 

 

15 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

1) Mancata rotazione degli 

operatori economici 

2) Mancata attivazione delle 

procedure di ricorso al mercato 

elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di favorire 

un'impresa. 

 

 

A+ 

 

 

A+ 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

A+ 

 

 

M 

Gli affidamenti diretti puri sono caratterizzati da elevata 

discrezionalità nella scelta dell’affidatario e possono 

celare comportamenti scorretti a favore talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 

16 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

A+ 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A+ 

Le gare ad evidenza pubblica di vendita di beni, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 

17 

 

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 

18 

 

 

ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

19 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

20 

 

Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

21 

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

22 

 

Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

23 

 

Controlli sull'uso del territorio 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

24 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

omessa verifica per interesse 

di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

 

25 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 



 

26 

 

Gestione ordinaria della entrate 

tributarie 

1) Dolosa omissione o 

falsificazione di posizioni 

tributarie, in sede di 

predisposizione dei ruoli di 

carico, allo scopo di 

agevolare o danneggiare 

particolari soggetti. 

2) Omissione di controlli 

al fine di agevolare 

particolari soggetti. 

3) Inosservanza delle regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e 

dell'imparzialità dell’attività 

di controllo allo scopo di 

falsarne i risultati 

 

A 

 

B 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Il processo presenta bassi margini di discrezionalità ma i 

vantaggi che produce in favore dei contribuenti sono elevati. 

 

 

 

27 

 

 

Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

1) Affidamenti in 

violazione delle norme 

sugli impegni. 

 

2) pagamenti eseguiti senza il 

rispetto dell’ordine 

cronologico 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

28 Inventario dei beni Mancanza e/o carenza 

nell’aggiornamento 

dell’inventario dei beni mobili 

 

B 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze omettendo di 

inserire taluni beni 

 
 

 

 

 

n. 

 

 

 

Processo 

 

 

 

Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 

Valutazione 

complessiva 

 

 

 

Motivazione 

 

livello di 

interesse 

"esterno" 

 

discrezionalit

à del decisore 

interno alla 

PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazion

e del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure 

di trattamento 

 

29 

 

Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

30 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 

31 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A+ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

 

 

32 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte 

 

 

A+ 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

A+ 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed 

utilità. 

 

33 

 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

 

34 

 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

 

 

M 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

35 

 

Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

36 

 

Borse lavoro per adulti in 

situazione di 

Grave difficoltà economica 

Selezione "pilotata" per 

favorire un soggetto in 

particolare 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 

37 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

38 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 

M 

 

 

M 

 

 

N 

 

 

M 

 

 

A 

 

 

M 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 

 

39 

 

 

Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

indebito riconoscimento 

di esenzione dal 

pagamento del canone 

unico patrimoniale 

 

 

 

A 

 

 

 

B 

 

 

 

N 

 

 

 

M 

 

 

 

A 

 

 

 

A 

 

 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per avvantaggiare soggetti particolari. Dati gli 

interessieconomici, in genere modesti, che il processo 

genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

40 

 

 

Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B‐ 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

41 

 

 

atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

42 

 

 

Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

B 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

43 

 

 

Rilascio di patrocini 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

B 

 

 

A 

 

 

B 

 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore deiterzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

44 

 

 

Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti 

 
1) Omesso controllo dell' 

esecuzione del servizio 

2) Mancanza o ritardo 

nelle contestazioni di 

disservizi e 

applicazione di penali 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

N 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

 

 

A 

Il processo consente margini di discrezionalità significativi. 

 

 

ALLEGATO "C"‐ Individuazione e programmazione delle misure 

 

 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

A B C D E F G 

 

 

 

 

1 

 

 

Incentivi economici al 

personale (progressioni 

economiche, produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 

Attribuzione non 

imparziale degli 

incentivi per 

agevolare uno o più 

dipendenti in 

particolare 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2‐ Misura specifica : le progre ss ioni e c onom ic he  va nno prece dute  da  un 

avviso cosicché tutti i dipendenti inte4ressati possono partecipare  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura specifica va attuata 

tempestivamente al verificarsi dei presupposti.  

 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

 

2 

 

 

Concorso per l'assunzione 

di personale 

 

 

Previsione di requisiti 

di accesso 

“personalizzati” ed 

insufficienza di 

meccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 

professionali allo scopo 

di reclutare candidati 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2‐ Misura specifica: nei bandi di concorso devono essere  previsti solo 

requisiti di partecipazione oggettivi. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

La misura specifica va attuata tempestivamente 

al verificarsi dei presupposti.  

 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

3 

 

Nomina della 

commissione di 

Concorso per 

l’assunzione di 

personale 

 

Irregolare composizione 

della commissione di 

concorso finalizzata al 

reclutamento di 

candidati particolari 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura specifica: la nomina della Commissione di concorso deve 

avvenire sulla base di un Avviso pubblico volto a selezionare i 

Commissari in possesso dei necessari requisiti. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura specifica va attuata 

tempestivamente al verificarsi dei 

presupposti 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

4 

 

Concorso per la 

progressione in carriera 

del personale 

 

Selezione "pilotata" 

mediante la previsione 

di criteri e requisiti di 

partecipazione che 

agevolano un 

dipendente/candidato 

in particolare 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2 - Misura specifica: le progressioni verticali vanno precedute da un 

bando finalizzato ad attivare una procedura selettiva interna.  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

La misura specifica va attuata 

tempestivamente a l verificarsi dei  

presupposti 

 

Settore Affari 

generali 

 

 

 

5 

 

Supporto giuridico e pareri 

legali 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo a ttiva,  il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

generali 

 

 

 

6 

 

 

Gestione del contenzioso 

 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo a ttiva,  il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

7 

 

 

Gestione del protocollo 

 

Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

8 

 

Istruttoria delle 

deliberazioni 

 

violazione delle norme 

procedurali 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 



 

 

9 

 

Accesso agli atti, accesso 

civico 

 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo a ttiva,  il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d. lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2 ‐Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Segreteria 

Generale      e 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

10 

 

Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

11 

 

Gestione dell'archivio 

storico 

 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

12 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

 

13 

 

 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

 

Motivazione generica e 

tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge 

per il conferimento 

di incarichi 

professionali allo 

scopo di agevolare 

soggetti particolari 

 

A+ 

 

Il conferimento di incarichi professionali, dati gli interessi 

economici che attivano, possono celare comportamenti 

scorretti tesi a favore alcuni professionisti piuttosto che 

altri. 

1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto a i controlli interni 

verifica, anche a  campione, lo svolgimento delle selezioni.  

3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

 

 

 

14 

 

 

 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 

 

 

 

1) Definizione dei 

requisiti di accesso 

alla gara e, in 

particolare, dei 

requisiti tecnico- 

economici dei 

concorrenti al fine di 

favorire un'impresa 

in particolare; 

2) Ammissione di 

varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto per 

consentire 

all'appaltatore di 

recuperare il ribasso 

effettuato in sede di 

gara o di conseguire 

extra guadagni. 

3) Mancato rispetto 

dei criteri indicati nei 

documenti di gara in 

sede di 

aggiudicazione, al 

fine di favorire 

un'impresa. 

 

 

A+ 

 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni,  

con regolarità, deve verificare il rispetto delle norme che governano 

lo svolgimento della gara pubblica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

A 

3‐ Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 

 

 

A 

 

 
 

 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

 

 

 

15 

 

 

Affidamento diretto di 

lavori, servizi o 

forniture 

 

 

1) Mancata rotazione 

degli operatori 

economici 

2) Mancata attivazione 

delle procedure di 

ricorso al mercato 

elettronico, quando 

obbligatorie, al fine di 

favorire un'impresa. 

 

A

+ 

M 

 

 

Gli affidamenti diretti puri sono caratterizzati da 

elevata discrezionalità nella scelta dell’affidatario e 

possono celare comportamenti scorretti a favore 

talune imprese e in danno di altre. 

 
1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare il rispetto del principio di rotazione e del  

ricorso al mepa. 

3‐ Formazione: al personale deve essere somministra ta formazione  

tecnico/giuridica in materia di gare; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A+ 

 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto a i controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 

17 

 

 

ATTIVITA': Nomina 

della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 

A 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune  imprese e in danno 

di altre. 

 

1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura specifica: la nomina della Commissione va preceduta da  

idoneo Avviso pubblico. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 

 

18 

 

 

 

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte anomale art. 

97 

 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 

 

A 

 

 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune  imprese e in danno 

di altre. 

 

 

1‐ Misura di trasparenzagenerale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto a i controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Settore 

 



Tecnico 

 

 

20 

 

 

Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

21 

 

Vigilanza e verifiche 

sulle attività commerciali 

in sede fissa 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

22 

 

 

Vigilanza e verifiche 

su mercati ed ambulanti 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

 

23 

 

 

Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

 

24 

 

 

Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 

omessa verifica per 

interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

 

25 

 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anchea 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Polizia locale 

 

 

 

 

26 

 

 

Gestione ordinaria delle 

entrate tributarie 

1) Dolosa omissione o 

falsificazione di posizioni 

tributarie, in sede di 

predisposizione dei ruoli 

di carico, allo scopo di 

agevolare o danneggiare 

particolari soggetti. 

2) Omissione di 

controlli al fine di 

agevolare particolari 

soggetti. 

3) Inosservanza delle 

regole procedurali a 

garanzia della 

trasparenza e 

dell' imparzialità 

dell’attività di controllo 

allo scopo di falsarne i 

risultati 

A 
Il processo presenta bassi margini di discrezionalità ma i 
vantaggi che produce in favore dei contribuenti sono elevati.  

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.  

 

2-Misura specifica: il Responsabile del Settore e l'organo preposto ai 

controlli interni effettuano controlli periodic i, anche a campione.  

 

. 3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Settore Affari 

Generali 

 

 

 

 

 

27 

 

 

 

 

Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 

1) Affidamenti in 

violazione delle norme 

sugli impegni. 

 

2) pagamenti eseguiti 
senza il rispetto 
dell’ordine cronologico 

 

 

A 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 

2‐ Misura di controllo: il Responsabile dell’Uffic io effettua controlli 

periodici, anchea campione. 

3‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

 

Settore finanziario 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 

 

 

 

28 

 

 

Inventario dei beni 

Mancanza e/o carenza 

nell’aggiornamento 

dell’inventario dei beni 

mobili 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze 

omettendo di inserire taluni beni  

1‐ Misura di controllo: il Responsabile dell’Ufficio effettua 

controlli periodici, anche a campione. 

2‐Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica 

 

Le misure vanno attuate 

immediatamente 

 

Settore 

Finanziario 
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Permesso di costruire 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che  potrebbero 

determinare i funzionari a  tenere comportamenti scorretti.  

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2‐ Misura di controllo specifica: 

il responsabile dell’Ufficio verifica periodicamente la regolarità delle 

procedure di rilascio del permesso. 3‐ Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione  deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

Settore tecnico 
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Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

 

 

 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A 

 

 

 

 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare  i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2‐ Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3‐ 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione  deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

 

Settore tecnico 

 

 

 

 

 

31 

 

 

 

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica generale 

 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale  discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3‐ Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

Settore tecnico 
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Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 

A+ 

 

 

 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale  discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare  

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3‐ Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 

 

 

 

Settore tecnico 
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Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 

 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

 

Settore Affari 

Generali 
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Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

ildestinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno 
in misura adeguata.  

 

 

Settore Affari 

Generali e 

Polizia 

Locale 
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Servizi per minori e famiglie 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

 

Settore Affari 

Generali 
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Borse lavoro per adulti in 

situazione di 

Grave difficoltà economica 

 

 

Selezione "pilotata" per 

favorire un soggetto in 

particolare 

 
A 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2‐ Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3‐Formazione: al personale deve essere somministra ta 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata 

 

 

Settore Affari 

Generali 
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Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore  di terzi, il rischio è  sta to ritenuto Medio.  

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

Settore Tecnico 
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Concessioni demaniali per 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

 

M 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

 

 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 

 

 

Settore Tecnico 

 



tombe di famiglia più commissari economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore  di terzi, il rischio è sta to ritenuto Medio.  

assicurare il corre lato "accesso civico".  
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Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore  di terzi, il rischio è sta to ritenuto Medio.  

 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

 

Settore tecnico 
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Pratiche anagrafiche 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

Settore Affari 

Generali 
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atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significa tivi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

Settore Affari 

Generali 

 



 

 

n. 

 

 

Processo 

 

Catalogo dei 

rischi 

principali 

Valutazion

e 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 

Motivazione della valutazione del rischio 

 

 

Misure di prevenzione 

 

 

Programmazione delle misure 

 

Responsabile 

attuazione misure 
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Rilascio di documenti di 

identità 

 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 

B 

 

 

 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

 

 

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 

 

Settore Affari 

Generali 
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Rilascio di 

patrocini 

 

violazione delle norme 

per interesse di parte 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terz i 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B‐). 

 

1‐ Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il corre lato "accesso civico".  

 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

Settore Affari 

Generali 
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Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 

1)Omesso controllo dell' 

esecuzione del servizio 

2)Mancanza  o ritardo nelle 
contestazioni di disserviz i e  

applicazione di penali 

 

A 

Il processo consente margini di discrezionalità significativi. 
 

1‐ Misura di trasparenza generale: è doverosa la pubblicazione 
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

corre lato "accesso civico".  

. 2‐ Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anchea campione. 3‐Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla 

prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deveessere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata  

 

Settore 

Finanziario e 

Tributi 

 



 

 
ALLEGATO 3. SEZIONE PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2024 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie

) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2) 

Riferiment

o 

normativo 

Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti 

dell'obbligo 

Aggiornamento Settore responsabile 

Disposizioni Programma per la A Art. 10, c. 8, lett. a), Programma per la Trasparenza e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione Annuale Segreteria Generale 

generali Trasparenza e  d.lgs. n. 33/2013 l'Integrità (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) (art. 10, c. 1, d.lgs. n.  

 
l'Integrità 

    
33/2013) 

 

 Atti generali A Art. 12, c. 1, d.lgs. Riferimenti normativi su Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella Tempestivo Settore 

   n. 33/2013 organizzazione e attività banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

     
pubbliche amministrazioni 33/2013) 

 

    Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla Tempestivo Settore 

     organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

     determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 33/2013)  

     disposizioni per l'applicazione di esse   

  D Art. 12, c. 2, d.lgs. Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che Tempestivo Settore 

   n. 33/2013  regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

     
dell'amministrazione 33/2013) 

 

  A Art. 55, c. 2, d.lgs. Codice disciplinare e codice di Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e Tempestivo Settore 

   n. 165/2001 condotta relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile  Amministrativo 

   Art. 12, c. 1, d.lgs.  a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)   

   n. 33/2013  Codice di condotta inteso quale codice di comportamento   

 Oneri informativi N Art. 34, d.lgs. n. Oneri informativi per cittadini e Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere Tempestivo Settore 

 per cittadini e  33/2013 imprese generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri (ex art. 8, d.lgs. n. Amministrativo 

 imprese    autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 33/2013)  

     concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui   

     cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti   

 Scadenzario A Art. 29, c. 3, d.l. n. Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi Tempestivo Settore 

 obblighi  69/2013  a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità  Amministrativo 

 amministrativi  (attualmente in  determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore   

   fase di conversione)  del d.l. n. 69/2013)   

 Burocrazia zero S Art. 37, c. 3, d.l. n. Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una Tempestivo Settore 

   69/2013  comunicazione dell'interessato  Amministrativo 

   (attualmente in     

   fase di conversione)     



 
 

Organizzazione 
Organi di 

indirizzo politico- 

amministrativo 

A 
Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organi di indirizzo 

politico- amministrativo 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 

rispettive competenze 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

T 
Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curricula Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 1, n. 5, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di  

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il  

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto  

per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 
Settore 

Amministrativo 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle  

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo  

non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 
Settore 

Amministrativo 



 
 

    
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la  

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di  

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 

dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione  

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con  

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i comuni con popolazione  

inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:  

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 

comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 
Settore 

Amministrativo 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute  

dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi 

delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il  

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 

15000 abitanti) 

Annuale 
Settore 

Amministrativo 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

T 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta 

comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del  

titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della 

carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei  

parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto  

l'assuzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincial 

i 

E 
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con  

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Articolazione 

degli uffici 
A 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 



 
 

   
Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

organigramma, in modo tale che a 

ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente tutte 

le informazioni previste dalla 

norma) 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale 

non generale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Telefono e posta 

elettronica 
A 

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Amministrativo 

Consulenti e 

collaborator

i 

 A 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Consulenti e collaboratori 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di  

collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate  

alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  

attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 
Tempestivo Tutti i Settori 

Personale 
Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(Segretario 

A 
Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Incarichi amministrativi di vertice 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti 

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 



 
 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale 

o posizioni 

assimilate) 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti  

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, 

ed ammontare erogato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  

attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

P 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Personale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Personale 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

(Direttore 

generale, 

Direttore 

sanitario, 

Direttore 

amministrativo) 

H 
Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

SSN - Procedure selettive 
Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 

direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

SSN- Incarichi amministrativi 

di vertice 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti  

dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   
(da pubblicare in tabelle) Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti  

estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

    
Per ciascun titolare di incarico: 

  



 
 

    1) curriculum vitae Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  

attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e 

relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

P 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Dirigenti 

(dirigenti non 

generali) 

A 
Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Dirigenti 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 

pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione  

dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti  

contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  

attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

P 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Personale 



 
 

  
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore Personale 

A 
Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate  discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

A 
Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo Settore Personale 

N Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Settore Personale 

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici 

e complesse) 

H 
Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
SSN - Dirigenti 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi e avvisi di selezione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di 

responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 41, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e 

di strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti 

in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile di 

dipartimento e di strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia  

quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura 

complessa: 

  

1) curriculum vitae Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di  

attività professionali (comprese le prestazioni svolte in regime intramurario), e 

relativi compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Posizioni 

organizzative 
A 

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 



 
 

Dotazione organica A 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse  

qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di  diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

A 
Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari  dei 

contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di  rapporto, 

della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, 

ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Tassi di assenza A 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Tassi di assenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti) 

A 
Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Contrattazione 

collettiva 
A 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali 

ed eventuali interpretazioni autentiche 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Contrattazione 

integrativa 
A 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 

n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze,  

che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

Settore Personale 



 
 

 OIV A 
Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

OIV 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Bandi di 

concorso 
 A 

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

  
Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Elenco dei bandi espletati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 

effettuate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

 B 
Art. 23, cc. 1 e 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 16, lett. d), 

l. n. 190/2012 

Dati relativi alle procedure selettive 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Tempestivo Settore Personale 

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore Personale 

1) oggetto Settore Personale 

    
2) eventuale spesa prevista 

 
Settore Personale 

    3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 

 Settore Personale 

Performance 
Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

A 
Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore Personale 

Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance 

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012 

Documento OIV di validazione 

della Relazione sulla Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Settore Personale 

Relazione 

dell'OIV sul 

funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni 

Q 
Par. 4, delib. 

CiVIT n. 23/2013 

Relazione OIV sul 

funzionamento del Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione,  

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Settore Personale 



 
 

 
Ammontare 

complessivo dei 

premi 

A 
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Ammontare complessivo dei premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 

dirigenziale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Personale 

Enti controllati Enti pubblici 

vigilati 

C 
Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Enti pubblici vigilati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati  

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle  

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

 
Per ciascuno degli enti: 

  

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 



 
 

    7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

P 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore finanziario 

C 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti 

titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Società partecipate C 
Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di  

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni  

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

 Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 



 
 

   
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati 

i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Enti di diritto 

privato controllati 
C 

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Enti di diritto privato controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo  

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

 
Per ciascuno degli enti: 

  

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

P 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Settore finanziario 

C 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai  

soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Rappresentazione 

grafica 
C 

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 



 
 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

A 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 
Annuale 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto 

Tutti i Settori 

Tipologie di 

procedimento 
A  Tipologie di procedimento 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
  

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con  

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in  

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento  

finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato 

per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete,  o tempi 

previsti per la sua attivazione 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 



 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 33/2013 
 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici  

IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in  

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul  

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale,  

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il  

versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo,  

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. n), 

d.lgs. n. 33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 

erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 
Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

B 
 

Singoli procedimenti di Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 
 

Tutti i Settori 

 Art. 23, d.lgs. n. autorizzazione e concessione 1) contenuto Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
(da pubblicare in tabelle) 

 33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  2) oggetto Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  3) eventuale spesa prevista Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013   (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

 Art. 23, d.lgs. n.  4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al Tempestivo Tutti i Settori 

 33/2013  procedimento con indicazione del responsabile del procedimento (ex art. 8, d.lgs. n.  

 Art. 1, cc. 15 e 16, l.   33/2013)  

 n. 190/2012     

L Art. 2, c. 9-bis, l. n.  Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il Tempestivo Tutti i Settori 

 
241/1990 

 
potere sostitutivo per la conclusione del procedimento 

  



 
 

  B 
Art. 1, c. 29, l. 

n. 190/2012 
 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo 

riguardano 

Tempestivo Tutti i Settori 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

B 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto 

Tutti i Settori 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

A 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 

per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 

diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Convenzioni-quadro 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Modalità per l'acquisizione 

d'ufficio dei dati 
Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Modalità per lo svolgimento dei 

controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da 

parte delle amministrazioni procedenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Provvedimenti 
Provvedimenti 

organi 

indirizzo 

politico 

B 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei  

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di  

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e  

progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti: 
  

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 



 
 

     
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

B 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei  

procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di  

selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e  

progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno dei provvedimenti: 
  

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 

procedimento 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Controlli 

sulle imprese 
 A 

Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Bandi di gara 

e contratti 

PROGETTAZION

E E 

PROGRAMMAZI

ON E 

A 
Art. 30 Uso di 

procedure 

automatizzate nel 

ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Trasparenza appalti - l’elenco  delle  soluzioni  tecnologiche 

adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. 

Pubblicazione 

tempestiva 
Tutti i Settori 

Art. 40 Dibattito 

pubblico (da 

intendersi riferito a 

quello facoltativo) 

- la relazione sul progetto dell’opera e l’analisi di fattibilità delle eventuali 

alternative Progettuali; 

- la relazione conclusiva (con sintetica descrizione delle proposte e delle 

osservazioni  pervenute     +     eventuale indicazione di quelle ritenute meritevoli 

di accoglimento) 

Pubblicazione 

tempestiva 



 
 

  

- la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico; 

- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 

dell’art. 7 dell’allegato); 

- il documento conclusivo della SA redatto 

sulla base della relazione conclusiva del responsabile. 

Pubblicazione 

tempestiva 
 

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di  

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e  

professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

Pubblicazione 

tempestiva 

-  la  composizione   delle  commissioni giudicatrici e i CV dei componenti 
Pubblicazione 

tempestiva 
Tutti i Settori 

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica 

indicazione dell'affidatario 

Pubblicazione 

tempestiva 
Tutti i Settori 

- gli atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 

(cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali) 

Pubblicazione 

tempestiva 

-  il  provvedimento   conclusivo   della procedura di valutazione della proposta 

del promotore 

Pubblicazione 

tempestiva 

- la deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17 c. 2) per  

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi  quelli  nei  settori  

del trasporto pubblico locale e dei  servizi  di distribuzione di  energia elettrica  e  

gas naturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- il contratto di servizio sottoscritto dalle parti (art. 31 c. 2 

Trasmissione 

contestuale all'ANAC, 

per la pubblicazione in 

«Trasparenza  dei 

servizi pubblici locali 

di rilevanza economica - 

Trasparenza SPL» 

del sito di Anac 

unitamente agli atri 

documenti previsti dagli 

articoli 10, c. 5, 14, c. 3, 

30, c. 2) 

Tutti i Settori 

Tutti i Settori 

 

  
Allegato I.6 – 

Dibattito pubblico 

obbligatorio 

Art. 168 Procedure 

di gara con sistemi 

di qualificazione 

AGGIUDICAZIO

NE 

A 
Art. 28 Trasparenza 

dei contratti 

pubblici 

PROCEDURE A 
Art. 140 Procedure 

in caso di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

Art. 169 Procedure 

di gara 

regolamentate 

(SETTORI 

SPECIALI) 

FINANZA 

DI 

PROGETT

O 

Art. 193 Procedura 

di affidamento 

PROCEDURE 

Affidamento di 

SPL 

A 
DECRETO 

LEGISLATIV

O 23 

dicembre 2022, n. 

201 Riordino della 

disciplina dei servizi 

pubblici locali di 

rilevanza economica 

Art. 31 

 



 
 

 PROCEDURE 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC 

A DECRETO - 

LEGGE 

31 maggio 2021, n. 

77 Governance del 

Piano nazionale di 

ripresa e resilienza 

e prime misure di 

rafforzamento delle 

strutture 

amministrative e di 

accelerazione e 

snellimento delle 

procedure 

Art. 47 

 Art. 47, commi 2 e 9 

- La copia dell’ultimo rapporto  sulla situazione  del  personale  maschile  e 

femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 

dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti); il documento è prodotto, a pena di     esclusione,  al 

momento      della presentazione   della   domanda       di partecipazione o 

dell’offerta. 

N.B: tale pubblicazione è successiva alla pubblicazione degli avvisi relativi agli 

esiti delle procedure 

La pubblicazione 

va attuata 

tempestivamente, fatta 

eccezione per la copia 

del rapporto di cui 

all’art. 47, co. 2 e 9 

come di seguito 

specificato. 

Tutti i Settori 

Art. 47, commi 3 e 9 

- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile  

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti. 

 

Art. 47, co. 3-bis e 9 

- La certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e  della  relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e     provvedimenti      disposti  a 

carico dell’operatore   economico   nel   triennio antecedente   la   data   di scadenza 

della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione  appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli  operatori 

economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti). 

Sovvenzioni

, contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

Criteri e modalità B 
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono  

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e  

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Atti di concessione B 
Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 

salute e alla situazione di disagio 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e  

privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

 
Per ciascuno: 

  

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 



 
 

   
Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
6) link al progetto selezionato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 
7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di  

importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

O 
Art. 1, d.P.R. 

n. 118/2000 
Albo dei beneficiari Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni 

esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura 

economica a carico dei rispettivi bilanci 

Annuale Tutti i Settori 

Bilanci 
Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

B 
Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

Bilancio preventivo 
Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. 

n. 190/2012 

Art. 32, c. 2, l. 

n. 69/2009 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 
Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 



 
 

 
Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

A 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze  

osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso  

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti  

oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Beni immobili 

e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 
A 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore patrimonio 

Canoni di 

locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore patrimonio 

Controlli  e 

rilievi 

sull'amministra

z ione 

 A 
Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Rilievi organi di controllo 

e revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo 

interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei 

conti riguardanti l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Segreteria Generale 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 
A 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Class action R 
Art. 1, c. 2, d.lgs. 

n. 198/2009 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio  

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta  

erogazione di  un servizio 

Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori 

Costi contabilizzati B 
Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi,  

evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni 

servizio erogato e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi 

A 
Art. 32, c. 2, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempi medi di erogazione dei 

servizi 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali 

che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 



 
 

 Liste di attesa I 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013 
Liste di attesa 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Settori 

Pagamenti 

dell'amministra

z ione 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

A 
Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 

forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti) 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

A + M 
Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento,  

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli  

identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del  pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore finanziario 

Opere 

pubbliche 

 A 
Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Documenti di programmazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di 

competenza dell'amministrazione 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei 

valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle  

valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Nuclei di valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di  

individuazione dei componenti e i loro nominativi 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tempi e costi di 

realizzazione (da pubblicare 

in tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 

completate 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore lavori pubblici 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 A 

(compatibilm 

ente con le 

competenze 

in materia) 

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di  

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore urbanistica 

Art. 39, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno degli atti: 
  

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore urbanistica 



 
 

     2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore urbanistica 

3) relativi allegati tecnici Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore urbanistica 

F 
Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in  

variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 

edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore urbanistica 

Informazion

i ambientali 
 G 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il  

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente  

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Fattori inquinanti 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o  

possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori  

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate  

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi- 

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Stato della salute e della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici  

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 



 
 

    
Relazione sullo stato dell'ambiente 

del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Strutture 

sanitarie 

private 

accreditate 

 D 
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 A 
Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che  

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 

di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Art. 42, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore ambiente 

Altri contenuti 

- Corruzione 
 A  Piano triennale di prevenzione 

della corruzione 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria Generale 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria Generale 

delib. CiVIT n. 

105/2010 e 2/2012 
Responsabile della trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione) 
Tempestivo Segreteria Generale 

 
Regolamenti per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo Segreteria Generale 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile della 

corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Segreteria Generale 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Segreteria Generale 

P Art. 18, c. 5, d.lgs. 

n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Generale 



 
 

Altri contenuti 

- Accesso civico 
 B 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013 
Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Tutti i Settori 

Art. 5, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo Tutti i Settori 

Altri contenuti 

- Accessibilità e 

Catalogo  di 

dati, metadati e 

banche dati 

 A Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati 

Annuale CED 

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 

Catalogo di dati, metadati e 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni 

Annuale CED 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 
Obiettivi di accessibilità 

 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

CED 

M 
Art. 63, cc. 3-bis e 

3- quater, d.lgs. n. 

82/2005 

Provvedimenti per uso dei servizi 

in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  

mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e 

imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 

versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la  

richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei  

servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 

dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia 

entro il 1 novembre 2013) 

Annuale CED 

Altri contenuti 

- Dati ulteriori 
 B 

Art. 4, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), 

l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di 

dati non previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di 

quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili  

alle sottosezioni indicate 

 Tutti i Settori 



AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI 

Tipologia 
Riferimento 

normativo 
Enti destinatari 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

 

 
art. 11, cc. 1 e 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: 

"tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 

educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 

Comunità montane e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici 

nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la 

rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto continuano 

ad applicarsi al CONI)" 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di 

applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto 

in ragione della peculiarità dei propri ordinamenti 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

art. 11, d.lgs. n. 

33/2013 

art. 1, c. 34, l. n. 

190/2012 

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni, enti pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle  loro 

controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal  

diritto nazionale o dell'Unione europea 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti 

Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di 

applicazione del decreto 

Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto  

in ragione della peculiarità dei propri ordinamenti 

 

C 

 
art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30  

marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società 

da esse controllate, escluse le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro 

controllate" 

D 
art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Regioni 

E 
art. 28,  d.lgs.  n. 

33/2013 
Regioni, Province autonome e Province 

F 
art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Comuni 

 

G 

 
art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici 

servizi, ogni persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti  

responsabilità amministrative sotto il controllo di un organismo pubblico 

H 
art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
Aziende sanitarie ed ospedaliere 

I 
art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 
Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 

L 
art. 29,  c.  1, l.  n. 

241/1990 

Amministrazioni  statali, enti  pubblici   nazionali e società con totale o  prevalente  capitale  pubblico, limitatamente 

all'esercizio delle funzioni amministrative 

 

 

M 

 

art. 2, c.2, d.lgs. n. 

82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del  

riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o  

con prevalente capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato  

dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 

 

 

 

N 

 

art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004;  art.  55, 

paragrafo 5, d.p.r. n. 

3/1957;  art. 7, c. 1, 

l. n. 180/2011 

 

 

 

Amministrazioni dello Stato 

O 
artt.  1,   d.p.r.   n. 

118/2000 

Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, 

enti locali ed altri enti pubblici 



P 
art. 2, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli 

enti pubblici, nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico 

 

Q 

premessa,  delib. 

CiVIT n. 12/2013 

 

Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

 

R 

art. 1, cc. 1 e 1-ter, 

d.lgs. n. 198/2009 

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi  

giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

 

S 

art. 12, c. 1, d.l. n. 

5/2012 

Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese 

ove costituite, altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le 

organizzazioni dei produttori 

 

 

 

 

T 

 

art. 11, d.lgs. n. 

33/2013 

art. 22, cc. 1, 3 e 6, 

d.lgs. n. 33/2013 

art. 1, c. 34, l. n. 

190/2012 

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni, enti pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero 

per i quali le amministrazioni abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche 

amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati 

regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque denominati in controllo pubblico ivi incluse le 

fondazioni. 

Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa 

vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti 
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